
VERSO LE COMUNALI

SALIS CANCELLA IL FACCIA A FACCIA CON PICIOCCHI
L’incontro si sarebbe dovuto tenere domani, organizzato da Genova 24, ma la candidata di centro sinistra  

si è ritirata, senza un vero motivo. Il centro destra: «Si sottrae al confronto perché non è in grado di amministrare»
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■ Il faccia a faccia che i giornalisti di Genova 
24 avevano organizzato tra Pietro Piciocchi e 
Silvia Salis (rispettivamente candidati sinda-
co per il centrodestra e per il centrosinistra) 
non ci sarà. Salis infatti, dopo aver accettato 
l’incontro, si è ritirata dal «duello».

Servizio a pagina 11

OGGI LA SFILATA A BIELLA 

In centomila 
all’Adunata
Sono attese almeno 
centomila persone 
questa mattina a Biel-
la in occasione della 
n o v a n t a s e i e s i m a  
Adunata nazionale 
degli Alpini. 
Il lunghissimo corteo 
partirà alle ore 9.30 da 
piazza Adua e percor-
rerà via Torino e via La 
Marmora, dove saluterà il palco delle autorità. So-
no annunciate la presenza del presidente del Se-
nato, Ignazio La Russa, del ministro della difesa, 
Guido Crosetto, e del ministro dell’ambiente, Gil-
berto Pichetto Fratin. La marcia durerà fino alle 
ore 19.30 con il passaggio della ‘stecca’ a Genova. 
Le ‘penne nere’ diedero anche un contributo rile-
vante alla lotta di liberazione del Paese: per que-
sto 62 Medaglie d’oro al valore della Resistenza 
sono state concesse agli Alpini.

■ Sarà una giornata 
dedicata alla preven-
zione quella di oggi a 
Torino, con visite gra-
tuite e un’iniziativa 
sportiva, promossi dal-
la Fadoi, società scien-
tifica degli internisti 
ospedalieri, e dagli in-
fermieri di Animo. Si comincia alle 14 al piaz-
zale esterno del centro congressi Lingotto di 
Torino, dove sarà possibile essere visitati per 
valutare lo stato di salute generale ed even-
tuali rischi di patologie cardio-vascolari, iper-
tensione arteriosa, dislipidemia.

SANITÀ TORINESE

Una giornata dedicata 
alla prevenzione
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Casa Savoia nei ricordi  
di una «prof»

L’ EDITORIALE

Segue a pagina 8

 C’ERA UNA VOLTA UN RE... 
Vittorio Emanuele III (Napoli, 11 novembre 1869-Alessandria 

d’Egitto, 28 dicembre 1947) era e rimane “il Re discusso”. Ascese al tro-
no a 31 anni perché suo padre, Umberto I, venne assassinato il 29 
luglio 1900 a Monza da un anarchico, Gaetano Bresci, che non agì 
certo da solo. Principe ereditario, “Re Vittorio” era in navigazione 
nell’Egeo con la consorte, Elena di Montenegro, sposata il 24 ottobre 
1896. Non avevano ancora figli e in certi ambienti si insinuava non 
ne potessero avere.“Intercettato”, apprese dai segnali convenzionali 
di essere Re. Approdato a Reggio Calabria percorse l’Italia in treno 
sino alla volta della Villa Reale di Monza. L’“Italia” tenne il fiato so-
speso. Come avrebbe governato il nuovo sovrano? Nei due giorni 
seguenti il regicidio la somma dei poteri venne retta dall’ottantenne 
Giuseppe Saracco, presidente del Consiglio dei ministri e del Sena-
to, un antico patriota nativo di Bistagno, presso Acqui Terme, giun-
to a capo del governo con programma di ampie riforme.  

 
Dopo i funerali e la sepoltura del padre al Pantheon, per primo 

e unico con il titolo di “Re d’Italia”, l’11 agosto 1900, a capo scoper-
to, Vittorio Emanuele III giurò fedeltà allo Statuto del regno, iden-
tico a quello emanato il 4 marzo 1848 da suo nonno Carlo Alberto 
di Savoia-Carignano, all’epoca re di Sardegna. Era un re giovane 
di un’Italia che a Roma era arrivata quando egli aveva appena un 
anno. Il Re, il suo governo e la dirigenza politica erano scomunica-
ti dalla Chiesa cattolica. Papa Leone XIII aveva ribadito la loro con-
danna perché avevano debellato lo Stato pontificio, incamerato 
beni ecclesiastici e varato leggi civili dalla Chiesa considerate ever-
sive. (...)

di Aldo A. Mola

Per non aver ridotto il pedaggio 

Legittima la multa di 5 milioni ad Aspi

RANZO

In Valle Arroscia 
si gioca a golf   
tra i vigneti  
del Pigato 

Servizio a pagina 14

CASALE MONFERRATO

Il Festival 
CasaleComics  
& Games raggiunge 
l’VIII edizione
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SANITÀ

Bottino a pagina 7

L’associazione 
Antonio Lanza 
sostiene 
la Medicina 
Integrata

GRAZIE ALLA SUA CONCITTADINA STEFANIA RODÀ CON IL FILM «VERMIGLIO» 

Andora in festa per un David di Donatello
■ Grande gioia e orgoglio ad 
Andora per il prestigioso ri-
conoscimento ottenuto da 
una sua concittadina, Stefa-
nia Rodà, ai David di Dona-
tello 2025. La casting direc-
tor, nata e cresciuta nella cit-
tadina rivierasca, ha trionfa-
to nella categoria «Miglior 
Casting» per il film «Vermi-
glio», che ha dominato la re-
cente cerimonia di premia-
zione. Professionista stimata 
nel mondo del cinema da ol-
tre vent’anni, la 47enne Ste-
fania Rodà mantiene un le-
game affettivo molto forte 
con Andora, dove risiedono 
ancora oggi sua sorella Bar-

bara, titolare di un’attività 
commerciale, e numerosi 
amici. Il sindaco di Andora, 
Mauro Demichelis, e l’intera 
Amministrazione Comunale 
hanno espresso le loro più vi-
ve congratulazioni per que-
sto straordinario successo.

È legittima la multa da 5 milioni di euro inflitta nel 
marzo 2021 dall’Antitrust ad Autostrade per l’Ita-
lia, accusata di pratica commerciale scorretta «per 
non aver adeguato né ridotto il pedaggio nei trat-
ti in cui si registrano critiche e persistenti condi-
zioni di fruibilità del servizio autostradale con lun-
ghe code e tempi di percorrenza elevati, causati 
dalle gravi carenze da parte della società nella 
gestione e nella manutenzione delle infrastrut-
ture che hanno richiesto interventi straordinari 
per la messa in sicurezza». L’ha deciso il Tar del 
Lazio. La vicenda s’innesta sugli episodi del crol-
lo del Ponte Morandi a Genova del 14 agosto 
2018, dell’incidente sul Viadotto Acqualonga del 
28 luglio 2013 e del distaccamento di parte del-
la volta della Galleria Bertè il 30 dicembre 2019.

SPECIALE

Servizi da pag’ina 15 a pag 16
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Chivasso, Torino Porta Susa. 
Verrà anche attivato un 

treno Regionale Veloce in 
partenza da Torino Porta 
Nuova alle ore 21.54 con arri-
vo a Milano Centrale alle 
23.45, per ampliare così l’of-
ferta serale verso la Lombar-
dia e poter vivere il capoluo-
go piemontese anche di sera, 
favorendo il turismo, la mo-
bilità culturale e la socialità. 

Tutti e due i treni circole-
ranno ogni giorno. 

«Con questa nuova coppia 
di treni tra Torino e Milano 
manteniamo una promessa 
fatta a cittadine e cittadini: 
non uno slogan, ma un fatto 
– sottolinea l’assessore ai Tra-
sporti della Regione Piemon-
te Marco Gabusi – a cui ab-
biamo lavorato con determi-
nazione e in silenzio per ot-
tenere questo risultato, che 
oggi si traduce in più oppor-
tunità per pendolari, studen-
ti, lavoratori e turisti».

Eliana Puccio 

■ Il capoluogo piemontese 
ospita nuovamente la gran-
de manifestazione gratuita 
dedicata all’esplorazione 
spaziale e all’astronomia: lo 
«Space Festival». 

Dal 22 al 25 maggio pros-
simi, astronauti, ricercato-
ri e astrofili incontrano il 
grande pubblico per rac-
contare i nuovi traguardi 
dell’esplorazione spaziale. 

Tra gli ospiti di questa 
quarta edizione, ci saranno 
anche gli astronauti Luca 
Parmitano, Maurizio Cheli 
e Paolo Nespoli. 

Tutti i giorni, è previsto 
un ricco programma di 
eventi tra Torino, Collegno 
e il planetario Infini.To di 
Pino Torinese, con presen-
tazioni di libri, talk, proie-
zioni cinematografiche, os-
servazioni del cielo, visite 
ed esperienze guidate. 

Tra i grandi eventi previ-
sti, domenica 25 maggio, la 
Certosa Reale di Collegno 
farà da sfondo al lancio di 
un robot stratosferico da 
osservazione che raggiun-
gerà i 25 km di quota e al 
quale il pubblico potrà col-
legarsi in diretta per esplo-
rare lo spazio circostante e 
partecipare a un’esperien-
za di gioco davvero innova-
tiva. 

Da capitale italiana rico-
nosciuta dell’industria ae-
rospaziale per il suo ecosi-
stema industriale e scienti-
fico attivo nel settore della 
‘space economy’, Torino tor-
na così a essere per quattro 
giorni anche il riferimento 
nella comunicazione divul-
gativa sull’esplorazione del 
cosmo e la scoperta di nuo-
vi mondi con la nuova edi-
zione dello Space Festival. 

‘Gioco, Scienza, Fanta-
scienza’, sarà il tema princi-
pale della kermesse, pro-
mossa e organizzata dalla 
Marco Berry Onlus, con la 
direzione artistica dello 
stesso Marco Berry e la con-
sulenza scientifica del gior-
nalista aerospaziale Anto-
nio Lo Campo. 

L’obiettivo è quello di av-
vicinare il grande pubblico 
alle nuove frontiere 
dell’esplorazione spaziale, 
dando la parola ai protago-
nisti italiani di questa epo-
pea e mescolando i lin-
guaggi propri della divulga-
zione scientifica con la nar-
razione e il gioco. 

Gli astronauti Luca Par-
mitano, Maurizio Cheli e 
Paolo Nespoli incontreran-
no il pubblico nel ciclo di 
talk ‘Vita da astronauta’, per 
ripercorrere le loro espe-
rienze, tra passato, presen-
te e futuro della sfida per 
portare l’uomo oltre l’atmo-
sfera terrestre. Un’occasio-
ne unica per saperne di più 
alla vigilia dell’avvio delle 
missioni con equipaggio 
del Programma Artemis, 
che si pone l’obiettivo di ri-
portare in pochi anni la 
presenza umana sulla Lu-
na. 

Tra gli ospiti della mani-
festazione, ci saranno an-
che il planetologo Maurizio 
Pajola, che ha partecipato 
allo studio dei campioni 
della superficie dell’asteroi-
de Bennu recuperati dalla 
Nasa, lo chef stellato Davi-
de Scabin, che ha firmato i 
piatti da inviare nello spa-

zio di Luca Parmitano, e il 
fondatore di ‘Passione 
Astronomia’, Pasquale 

D’Anna, che ha costruito 
una piattaforma di divulga-
zione scientifica capace di 

aggregare solo su Instagram 
oltre 220 mila persone. 

Anche quest’anno il cuo-

re del festival spaziale sarà 
la Galleria San Federico, nel 
cuore di Torino, che ospite-
rà nel suo passage le ripro-
duzioni in scala dei tre raz-
zi che hanno scandito l’evo-
luzione delle grandi attuali 
missioni spaziali occiden-
tali: il Nasa Saturn V prota-
gonista delle missioni Apol-
lo; il Nasa Sls derivato dal-
lo Space Shuttle e concepi-
to come lanciatore pesante 
per accompagnare i futuri 
programmi di esplorazione 
con equipaggio verso la Lu-
na e Marte; lo SpaceX Stars-
hip. 

Nello ‘Spazio Lux’, al pri-
mo piano di Fiorfood, si 
terranno tutti i giorni pre-
sentazioni di libri a tema 
spaziale, con la partecipa-
zione di vari autori, da Pie-
ro Bianucci a Giovanni Ca-
prara, grazie al coordina-
mento di Martina Pascutti. 

I talk dello Space Festi-

REGIONE PIEMONTE 

Sistema ferroviario, un ulteriore 
potenziamento su Torino-Milano 
Dal 15 giugno sarà in servizio una nuova coppia di treni regionali veloci
Giovanna Maglie 

■ Accogliendo le richieste di 
tanti viaggiatori, pendolari in 
particolare, viene ulterior-
mente potenziata l’offerta fer-
roviaria nella nostra regione. 

La Regione Piemonte, di-
mostrando ancora una volta 
un’attenzione concreta per il 
servizio ferroviario piemon-
tese, ha promosso un’ulterio-
re iniziativa: dal prossimo 
cambio orario estivo del 15 
giugno 2025 sarà esteso il ser-
vizio regionale veloce Tori-
no-Milano con l’introduzio-
ne di una nuova coppia di 
convogli ferroviari. 

Si tratta di un passo decisi-
vo che garantisce maggiore 
flessibilità, capillarità e co-
modità agli utenti del tra-
sporto pubblico regionale. 

Nello specifico, verrà  atti-
vato un treno Regionale Ve-
loce in partenza da Milano 
Centrale delle ore 5.15 con 
arrivo a Torino Porta Nuova 
alle 7.06. Sarà il primo treno 
del mattino verso Torino, che 
permetterà ai pendolari e ai 
viaggiatori di arrivare nel ca-
poluogo piemontese prima 
delle 8 servendo tutte le prin-
cipali fermate intermedie: 
Rho Fiera Milano, Magenta, 
Novara, Vercelli, Santhià, 

Torna lo «Space Festival» 
a Torino più ricco che mai
Nel capoluogo piemontese quattro intense giornate 
dedicate all’esplorazione spaziale e all’astronomia

GRANDI EVENTI
val, oltre a ospitare gli in-
contri con gli astronauti, 
permetteranno di ascoltare 
scienziati, ricercatori, rap-
presentanti di aziende e 
realtà istituzionali, astrofi-
li, creator, ufologi e altri 
personaggi per fare il pun-
to su temi di stretta attuali-
tà: dal ruolo dell’Italia in 
sessant’anni di esplorazio-
ne spaziale alle ultime sco-
perte dai progetti di ricerca 
dedicati allo spazio profon-
do, fino alle risposte più at-
tendibili sul fenomeno Ufo. 

Giovedì 22 e il venerdì 23 
maggio i talk saranno ospi-
tati nel Cinema Lux, per poi 
proseguire sabato 24 mag-
gio nell’aula magna Aldo 
Moro dell’Università degli 
Studi di Torino, in via Ver-
di, all’angolo con via 
Sant’Otttavio. 

Venerdì 23 maggio, bam-
bine e bambini della classe 
risultata vincitrice del con-
test ‘Una lezione spaziale’, 
che ha coinvolto gli alunni 
e le alunne di 27 scuole pri-
marie di Torino e provincia 
nel progettare una ‘Valigia 
per la Luna’ da riempire 
con gli oggetti che avrebbe-
ro portato con sé in una 
breve vacanza spaziale, po-
tranno visitare lo stabili-
mento di Thales Alenia 
Space con un astronauta. 

Per il programma com-
pleto: www.spacefestival.it.

La manifestazione si svolgerà dal 22 al 25 maggio

■ L’infermiere al centro della sanità. 
È lo slogan che Flavia Pirola e Tho-

mas Schael, rispettivamente direttrice 
sanitaria e commissario della Città del-
la Salute e della Scienza di Torino, han-
no lanciato in occasione delle celebra-
zioni della Giornata Internazionale 
dell’Infermiere, intitolate ‘Insieme co-
struiamo salute,‘ proprio per valorizza-
re il fondamentale ruolo svolto da infer-
miere e infermieri nell’ambito delle 
strutture sanitarie pubbliche. 

«Il nostro obiettivo - spiegano i due 
manager sanitari - è quello di rendere 
sempre più attrattiva la Città della Sa-
lute anche nel campo della professione 
infermieristica. Si dovrà puntare su in-
novazione e sperimentazione di model-
li organizzativi professionalizzanti con il 
governo di processi virtuosi, che valo-
rizzino la professione con il riconosci-
mento delle competenze per garantire 

non solo condizioni di lavoro adegua-
te, ma anche un’assistenza di qualità a 
cittadine e cittadini». 

Attualmente, la Città della Salute e 
della Scienza   di Torino complessiva-
mente conta circa un quarto delle infer-
miere e degli infermieri pediatrici iscrit-
ti all’Ordine torinese. 

L’importante azienda sanitaria tori-
nese, come informa attraverso un co-
municato stampa, considera infatti 
«cruciale la collaborazione tra istituzio-
ni e professionisti per rafforzare il siste-
ma e garantire un futuro più solido alla 
professione». 

«La professione infermieristica – pro-
segue la nota – sarà sempre più fonda-
mentale non solo nella sanità del pre-
sente, ma soprattutto in quella del fu-
turo. Carenza di personale, formazione, 
progressione di carriera e qualità 
dell’esercizio professionale sono i temi 
oggi da affrontare». 

In occasione della Giornata Interna-
zionale dell’Infermiere, l’Opi - Ordine 
delle Professioni Infermieristiche di To-
rino ha organizzato ieri un grande even-
to aperto alla cittadinanza, in piazza Ca-
stello, dalle ore 10 alle 19. 

Anna Bosco

SANITÀ TORINESE 
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OSPITI
I CANTAVINO DOC

MARTEDI 13 MAGGIO

CONDUCONO

& PIERO MONTANARO
SONIA DE CASTELLI

CENA CON MUSICA
IN DIRETTA DALLE 20,30

STRADA REGIONALE 20 - CAVALLERMAGGIORE (CN) - INFO & PRENOTAZIONI 0172.713333

telecupole.piemonte
telecupole piemonte

seguici sui social

www.telecupole.com

ALEX E LA BAND
ORCHESTRA

TORINO

Loredana Polito 

■ In occasione del Salone in-
ternazionale del Libro, 
nell’ambito della rassegna 
‘off’, l’Accademia Albertina di 
Belle Arti di Torino, in via Ac-
cademia Albertina 6, merco-
ledì 14 e giovedì 15 maggio 
dalle ore 9 alle 13.30 e dalle 
15 alle 18.30, ospiterà nel Sa-
lone d’onore il convegno In-
ternazionale ‘Il surrealismo e 
l’oggetto-libro: eredità, pro-
spettive e sfide attuali’. 

L’iniziativa, progettata in 
collaborazione tra l’Accade-
mia, l’Université Jean Mon-
net de Saint-Étienne e l’Insti-
tut Universitaire de France, è 
organizzata da Alba Romano 
Pace e Fabrice Flahutez, spe-
cialisti del movimento sur-
realista. 

Il convegno mette in rela-
zione il progetto Italian Net-
work of Artistic Research 
(Inar) che indaga l’attualità 
della ricerca-creazione con 
l’ideazione del suo ‘Glossa-
rio’, e la storia della ricerca-
creazione nell’universo del li-
bro e dell’editoria, attraverso 
l’imprescindibile apporto da-
to in questo settore dal sur-
realismo. 

Parteciperanno all’evento 
importanti studiosi interna-
zionali del movimento sur-
realista, intrecciando storia 
dell’arte, letteratura e pratica 
artistica. 

Sarà un’occasione per sco-
prire lo sguardo rivoluziona-
rio che il movimento surrea-
lista ha saputo portare 
all’azione dello scrivere come 
del leggere e alla creazione 
artistica del libro, re-inventa-
to come un vero e proprio og-
getto d’arte. 

Nella loro ricerca del ‘me-
raviglioso’, i surrealisti imma-
ginavano che la scrittura po-
tesse essere essa stessa rin-
novata tramite il suo suppor-
to. Oggi, in un momento sto-
rico che vede l’artificio sosti-
tuirsi alla realtà, il libro sur-
realista ritorna come oggetto 
profetico, poiché precursore 
di un’idea di lettura aumen-
tata e interattiva, guidata 

dall’incursione d’immagini, 
elementi applicati, oppure 
insolite textures, capaci di 
provocare le associazioni e le 
sensazioni più conturbanti. 

Verranno ripercorse le tec-
niche del sapere artistico co-
me la rilegatura e l’incisione, 
in interazione con la scrittu-
ra automatica specifica del 
movimento, e verranno an-
che indagate collaborazioni 

tra artisti/e, fotografi/e, scrit-
tori e scrittrici. 

Un focus particolare sarà 
dedicatao alle riviste del sur-
realismo, luogo prediletto per 
la sperimentazione, e al lega-
me tra i surrealisti e la crea-
zione di libri per l’infanzia e 
l’adolescenza. 

Sulla scia del centenario 
appena celebrato del Mani-
festo del Surrealismo, che 

continua a riecheggiare lun-
go tutto l’anno in corso, il 
convegno internazionale in-
dagherà il tema della ricerca-
creazione nell’universo del 
libro nel suo più ampio signi-
ficato, attraverso lo sguardo 
rivoluzionario portato sulla 
lettura, i testi e il suo medium 
dal surrealismo. 

In occasione dell’iniziati-
va, nelle sale della Pinacote-
ca Albertina di Torino, la mo-
stra ‘La bellezza incisa, dal 
Cinquecento al contempora-
neo’, prorogata fino al prossi-
mo 14 settembre, si arricchi-
sce di una ‘incursione surrea-
lista’, con ‘Spazio a Man Ray’ 
autore di iconici libri-ogget-
to. La nuova sala espositiva 
verrà inaugurata mercoledì 
alle ore 18. 

Dal 15 maggio al 29 giu-
gno, sarà inoltre possibile vi-
sitare la mostra ‘Infanzia ma-
gica. Echi del surrealismo nei 
libri per l’infanzia italiani’, a 
cura di Pompeo Vagliani. 

Tra parole, immagini e pa-
gine in movimento, l’esposi-
zione, allestita alla Fondazio-
ne Tancredi di Barolo - Musli 
Museo della scuola e del li-
bro per l’infanzia, svela le se-
grete corrispondenze tra il 
gioco, le fiabe e l’universo 

Surrealismo ed editoria, 
una magia che stupisce
Mercoledì 14 e giovedì 15 maggio l’Accademia 
Albertina di Torino ospita convegno internazionale

SALONE DEL LIBRO «OFF»
surrealista nell’Italia degli an-
ni Quaranta e Cinquanta del 
Novecento. 

Il convegno internaziona-
le è realizzato grazie al con-
tributo di Pnrr Inar - Italian 
Network of Artistic Research 
and Art Education World Ex-
po 2026, Accademia Alberti-
na di Belle Arti di Torino, Uni-
versità di Saint-Étienne, Fran-
cia, Institut Universitaire de 
France. In partenariato con 
Fondazione Tancredi di Ba-
rolo, Musli Museo della Scuo-
la e del libro per l’infanzia, Al-
liance française Torino, Insti-
tut français Italia. Con la par-
tecipazione degli sponsor 
Fratelli Contorno srl Palermo, 
Sncf Voyages Italia, Tgv Inoui 
e di Lavazza Group. 

Le risorse del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza 
(Pnrr) rientrano nella Missio-
ne 4, componente 1, investi-
mento 3.4, sotto-investimen-
to t5 - partenariati strategici 
e niziative per innovare la di-
mensione internazionale del 
sistema Afam. 

L’Accademia Albertina di 
Belle Arti di Torino, fondata 
nel 1678, è un’istituzione di 
rilievo nel panorama artisti-
co internazionale. 

Situata nel cuore della cit-
tà, l’Accademia è rinomata 
per la sua dedizione all’eccel-
lenza nella formazione arti-
stica, offrendo corsi che spa-
ziano dalle arti visive alle 
nuove tecnologie. Con un pa-
trimonio artistico di inesti-
mabile valore e collaborazio-
ni con importanti istituzioni 
culturali, rappresenta un 
connubio perfetto tra tradi-
zione e innovazione, volto a 
coltivare il talento e l’espres-
sione artistica.

Un’opera surrealista di René Magritte: ‘Le double secret’, 1927
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sposto 12 atti autorizzativi per in-
terventi in boschi che ricadono 
nella Rete Natura 2000. Sono 4, 
infine, le autorizzazioni conces-
se per interventi selvicolturali nel-
le aree in cui è in vigore il Piano 
Forestale Aziendale 2010-2025, 
secondo quanto disposto recen-
temente dalla Regione Piemon-
te per lavori effettuati in zone del 
sistema della aree protette della 
fascia fluviale del Po regionale.  

Presso lo Sportello è possibile 
ricevere gratuitamente informa-
zioni e consulenze sulla norma-
tiva in materia di interventi silvi-
colturali, presentare le comuni-
cazioni semplici per i tagli, inol-
trare richieste di autorizzazione 
per interventi da eseguirsi all’in-
terno dei Siti di Importanza Co-
munitaria e delle aree naturali 
protette gestite dall’Ente.  

I guardiaparco ricordano che 
per la presentazione delle istan-
ze è necessario avere con sé un 
documento di identità in corso 
di validità, il codice fiscale e gli 
estratti di mappa catastale rela-
tivi alle particelle interessate dal 
taglio.

Alessandro Marini 

■ È stata inaugurata nel 
tardo pomeriggio di vener-
dì 9 maggio, alla presenza 
di numerosi rappresentan-
ti delle istituzioni e di cit-
tadini, la nuova filiale digi-
tale di Banca Cassa di Ri-
sparmio di Savigliano Spa 
a Vernante, in Valle Verme-
nagna. La nuova soluzione 
di sportello digitale in Piaz-
za de l’Ala 4, si presenta co-
me una semplice innova-
zione che mantiene la qua-
lità del servizio riducendo 
i costi operativi. 

Grazie a questa scelta in-
novativa si evita il triste fe-
nomeno della desertifica-
zione bancaria che sta co-
involgendo sempre più co-
muni. La soluzione di Ver-
nante si inquadra nell’otti-
ca di aumento della pre-
senza territoriale e di 
espansione di Banca CRS in 
aree debancarizzate con li-
mitato potenziale di busi-
ness e di risposta al feno-
meno delle desertificazio-
ni bancarie.  “La filiale di-
gitale di Vernante rappre-
senta un ulteriore passo in 
avanti rispetto agli sportel-
li digitali già operativi a Sa-
vigliano e Levaldigi – spie-
ga il presidente di Banca 
CRS, Francesco Osella -. In-
fatti, offre costi contenuti e 
richiede spazio fisico ridot-
to affiancando soluzioni 
tecnologiche come la CSA 
(Cassa Self Assistita) per 
operazioni autonome, la vi-
deoconferenza e il co-
browsing per supporto re-
moto completo, al valore 
imprescindibile della rela-
zione umana grazie alla 
presenza di un dipendente 
di Banca CRS che garanti-
sce supporto e assistenza 
personale. La filiale digita-
le di Vernante sarà un pun-
to d’incontro tra innovazio-
ne e comunità, tra digitale e 
relazioni vere, in quanto 
ogni persona che sceglie 
Banca CRS contribuisce al-
la crescita collettiva. Non si 
tratta solo di servizi, ma di 
appartenenza a un proget-
to più grande, che crea va-
lore per tutti”. 

Lo sportello digitale di 
Vernante offre un’esperien-
za bancaria completa, uni-
sce tecnologia e supporto 
umano per servizi persona-
lizzati, garantendo operati-
vità di base (prelevamenti 
e versamenti, bonifici e pa-
gamenti, interrogazioni e 
retro sportello), consulen-
za avanzata 

(titoli e investimenti, 
consulenza finanziamenti, 
apertura nuovi rapporti), 
servizi accessori (carte e 
carnet assegni, valuta este-
ra, gestione materialità) e 
potenzialmente anche ser-
vizi non bancari. La filiale 
comprende una postazione 
operativa per il cliente, uno 
sportello 

automatico sempre di-
sponibile, una postazione 
operativa per Banca CRS e 
una sala d’attesa. 

“Al fine di differenziare 
questa filiale dalle altre, ab-
biamo voluto raccontare vi-
sivamente l’identità fatta di 
persone, territorio, inizia-
tiva e visione di Banca CRS 
– spiega il direttore genera-
le di Banca CRS, Emanuele 
Regis -. Sulle pareti interne 
una serie di grafiche co-

struisce la figura stilizzata 
di un omino, simbolo del-
la persona al centro del no-
stro progetto. 

Eravamo partiti con 
l’idea di un modello pura-
mente digitale, ma abbia-
mo ridefinito il progetto 
che oggi prevede alla filia-
le la presenza di un dipen-
dente, così che si possa 
usufruire dell’attività della 
filiale in modo completo. 
Speriamo che il nostro mo-
dello funzioni e che apra la 
strada a una nuova tenden-
za, ma per funzionare a bi-
sogno del sostegno di Ver-
nante e dei suoi abitanti”. 
“La presenza di molti con-
cittadini, è la testimonian-
za di quanto sia sentita 
questa apertura. 

La filiale porterà una 
boccata di ossigeno a que-
sti territori. Purtroppo, gli 
sportelli bancari non sono 
il solo problema: in questo 
momento stiamo cercando 
un nuovo medico di base, 

AMBIENTE E SOSTENIBILITÀ 

Chiusura stagionale per lo Sportello 
Forestale del Parco del Monviso 
Il servizio, gratuito per la cittadinanza, riprenderà a partire dal prossimo ottobre
■ Con il termine della stagione 
silvana lo Sportello Forestale del 
Parco del Monviso ha sospeso la 
sua attività. Il servizio riprenderà 
nel mese di ottobre; per informa-
zioni e per emergenze su tema-
tiche forestali il Servizio Vigilan-
za del Parco del Monviso, che cu-
ra l’apertura dello Sportello Fo-
restale, è comunque sempre di-
sponibile su appuntamento te-
lefonico al numero 011.4321008. 

Nell’ultimo periodo di aper-
tura, tra ottobre 2024 e lo scorso 
aprile, lo sportello ha effettuato 
12 sopralluoghi forestali sul terri-
torio, ricevuto e trasmesso 24 co-
municazioni semplici, ovvero le 
dichiarazioni con cui si segnala 
alla Regione Piemonte l’inten-
zione di procedere ad un inter-
vento di taglio in bosco, e predi-

La CRS inverte la rotta e inaugura 
una filiale digitale a Vernante
La Cassa di Risparmio di Savigliano attraverso il un nuovo sportello digitale 
coniuga tradizioni e innovazione per mantenere vive le piccole comunità

ECONOMIA E TERRITORIO

ma non possiamo sempre 
essere in emergenza in me-
rito ai servizi essenziali 

La politica deve farsi ca-
rico dei problemi immedia-
tamente, non aspettare le 
emergenze. Se vogliano 
mantenere vivi i territori 
servono interventi urgenti”. 

“Oggi è un giorno lieto, 
perchè in Piemonte viene 
inaugurata una nuova filia-
le digitale che offre possi-
bilità ampie di operatività, 
non complicata e per 
chiunque – è quanto di-
chiara Antonio Patuelli, 
presidenete Abi -. Le ban-
che seguono le potenzialità 
economiche, aprendo dove 
c’è opportunità di guada-
gno, questo però porta, 
purtruppo, alla desertifica-
zioni. Le aree più critiche 
in tal senso sono l’Appeni-
no, parte della Alpi e alcu-
ne zone di campagna. Spe-
riamo che questa nuova so-
luzioni rappresenti una 
svolta per il nostro sistema.”L’inaugurazione della nuova filiale di Vernante

■ All’interno del progetto “Attivamente Anziani” il gruppo 
degli over 65 di Cerialdo e Confreria ha espresso il desiderio 
di riproporre l’esperienza delle visite al Planetario di Cerialdo, 
nell’ottica di far conoscere le opportunità del territorio. Sono 
in programma tre appuntamenti a maggio al Planetario di 
Cerialdo che ospiterà il pubblico dei più anziani, che verran-
no accompagnati in un viaggio fantastico alla scoperta della 
vita delle stelle. I “provetti astronomi”, appositamente forma-
ti dallo staff del Liceo Scientifico “Pellico-Peano” di Cuneo, 
impareranno a riconoscere i colori delle stelle, i luoghi dove 
le stelle nascono e ad assistere alle ultime fasi della loro vita. 
Tre date imperdibili: martedì 13 maggio, 20 maggio e 3 giugno, 
dalle ore 18 alle 20. 

Tre appuntamenti, dunque, per gli over 65: per condivide-

re un’esperienza, confrontare emozioni e scoperte e...prose-
guire il “volo” di scoperta del cielo stellato anche al ritorno a 
casa. 

La partecipazione è gratuita, l’iscrizione è obbligatoria, i po-
sti sono limitati. 

L’evento si inserisce nel progetto “Attivamente anziani”, 
ora alla sua seconda edizione, con l’obiettivo di promuovere 
la socializzazione, contrastare l’isolamento e rafforzare il sen-
so di appartenenza alla comunità. Il progetto è promosso dal 
Comune di Cuneo, in collaborazione con la Cooperativa Em-
manuele, l’impresa sociale Eclectica+, il Consorzio Socio As-
sistenziale del Cuneese, l’associazione Libera Voce e l’Unitre. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a Cristina Abello al 
numero 388/8590367.

ALL’INTERNO DI ATTIVAMENTE ANZIANI 

Aperture straordinarie al planetario di Cerialdo 
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SanitàSanità
«La medicina integrata che aiuta tutti»
UN CENTRO A GENOVA  Che sostiene i pazienti che devono affrontare terapie difficili 

Enrico Cifatti, chirurgo oncologo, racconta l’esperienza con l’associazione Antonio Lanza
Monica Bottino 

■ Sostenere i pazienti oncologici 
anche aiutare malati con patologie 
più rare, che richiedono un suppor-
to diversificato per affrontare la vi-
ta quotidiana. Sono alcuni degli 
obiettivi dell’Associazione «Antonio 
Lanza», nata a Genova nel 1989 che 
ha come filo conduttore «Ridare se-
renità e dignità». L’associazione, 
ormai da molti anni si occupa di 
Medicina Integrata, fornendo gra-
tuitamente ai pazienti Arteterapia, 
fisioterapia, musicoterapia, per aiu-
tarli con sostegno psicologico. «Ab-
biamo lavorato molti anni presso 
l’ospedale Gallino di Pontedecimo - 
spiega il dottor Enrico Ciferri, chi-
rurgo oncologo del Galliera e attivo 
nell’associazione fin dal primo gior-
no come presidente - In seguito ci 
siamo spostati in centro, dove con-
tinuiamo l’attività al centro Tat Yoga 
a Genova, in via Frugoni,  organiz-
zando cicli di incontri e attività gra-
tuite presso il Centro e supportando 
il malato a raggiungere uno stato di 
benessere generale per meglio af-
frontare il percorso di cura e guari-
gione». La proposta attuale, in sin-
tonia con gli obiettivi dell’Associa-
zione, prevede tecniche e strumen-
ti volti a riconoscere e rivalutare le 
risorse personali. I gruppi, coordi-
nati da esperti nel proprio settore, 
prevedono la partecipazione attiva 
da parte delle persone che aderi-
scono all’iniziativa affinché l’espe-
rienza possa essere integrata. Le at-
tività proposte sono Yoga, Mindful-
ness, Flessibilità mente-corpo. 
«Al Gallino seguivamo circa 200 pa-
zienti all’anno, adesso ci siamo ri-
dimensionati e possiamo seguirne 
solo una trentina, anche se speria-
mo di poter aumentare fino a 50».  

Tanti gli eventi che via via l’asso-
ciazione organizza per raccogliere 
fondi e potenziare l’assistenza, che 
può essere supportatata anche con 
il 5 per mille visitando il sito dell’as-
sociazione. Che ha una storia fatta 
di dolore e di rinascita. L’associazio-

ne Antonio Lanza, nasce in ricordo 
di Antonio Lanza, campione nazio-
nale di vela prematuramente scom-
parso per una malattia del sangue. 
L’Associazione è stata fondata da 
Anna Trucco Lanza, madre di An-
tonio, che era anche un amico in-
separabile del dottor Ciferri. Nel vi-
vere da vicino la durissima realtà 
della malattia, Anna si rende con-
to che c’è un vuoto da colmare: 
quello delle piccole cose della vi-
ta pratica di tutti i giorni come sta-
re vicino al malato nelle sue esi-
genze concrete, cercare di render-
lo meno solo, aiutare i suoi cari a 
raggiungerlo, coprire le spese per 
i sostenere i costi per integratori 
e/o farmaci non forniti dal Ssn, 
fornirgli strumenti che possano al-
leviare la sua sofferenza sia fisica 
sia psicologica. Oggi Anna non c’è 
più, ma la sua storia, e quella di 
suo figlio, continua per fare del be-
ne agli altri. La squadra degli specialisti che erano attivi al Gallino, molti oggi sono in via Frugoni

Galliera 

Uno studio 
contro  
le recidive di 
tumore al seno

SANITÀ PRIVATA: APRE UN NUOVO PUNTO PRELIEVI ANCHE IN VICO SCHIAFFINO 

Ugo porta i pazienti a fare gli esami 
Un servizio di Synlab per chi non ha possibilità di farsi accompagnare da qualcuno

L’evento Ci si può iscrivere per partecipare all’appuntamento del 30 maggio 

Il Rafa Nadal Academy Padel arriva a Torino 
In collaborazione con Cantabria Labs Difa Cooper, per unire sport e salute

■ Dopo la prima tappa di  Roma, 
a inizio mese, prosegue il Rafa 
Nadal Academy Padel Tour by 
Heliocare, circuito amatoriale 
promosso dalla Rafa Nadal Aca-
demy in collaborazione con Can-
tabria Labs Difa Cooper, azienda 
leader nel settore della dermato-
logia e fotoprotezione con il mar-
chio Heliocare. 
L’iniziativa, inedita per l’Italia, 
prevede sei tappe in altrettante 
città e culminerà con la finalissi-
ma a dicembre presso la Rafa Na-
dal Academy a Maiorca (Spagna). 
L’obiettivo del circuito è promuo-
vere uno stile di vita attivo e con-
sapevole, unendo la passione per 
il padel con l’importanza della 
prevenzione dermatologica. 
«È un’avventura cui ci lega l’idea 
di volersi bene, di trattarsi bene, 
della cura di sé stessi», afferma 
Stefano Fatelli, ceo di Cantabria 
Labs Difa Cooper. «Abbiamo vo-
luto coniugare la salute e la pre-
venzione a un’attività positiva e 
in forte crescita come il padel. 

Un’occasione per trasmettere va-
lori autentici, come amicizia, 
energia, condivisione e spirito 
positivo». 
Fatelli, ex tennista e oggi grande 
appassionato di padel, sottolinea 
il legame tra la disciplina sporti-

va e la filosofia aziendale: «Ho 
due grandi amori nella mia vita: 
la dermatologia e il padel. Met-
terli insieme è un sogno, ma an-
che un approdo inevitabile. Un 
grande come Nadal è un monu-
mento di valori, incarna bene 

quello in cui noi crediamo». La 
prossima tappa sarà a Torino, dal 
30 maggio al 1 giugno, poi ci sa-
ranno   Perugia – 21/23 giugno; 
Bari – 19/21 luglio; Bergamo – 6/8 
settembre; Firenze – 4/6 ottobre.  
Finale Internazionale a Maiorca 

(presso la Rafa Nadal Academy)  
a dicembre 2025. Ogni tappa sa-
rà aperta alla partecipazione di 
giocatori amatoriali, con squadre 
miste e attività collaterali. Testi-
moniale del brand ci sono  Caro-
lina Orsi Gallorini, prima italiana 
nella top 20 del World Padel Tour 
e Gemma Triay Pons, campio-
nessa spagnola e figura di riferi-
mento nel circuito internaziona-
le. Iscrizioni aperte online. 
A sostenere il progetto è Helioca-
re è la linea di solari dermatologi-
ci firmata Cantabria Labs, basata 
su Fernblock®+, un brevetto inno-
vativo derivato da una felce tro-
picale. 
Questa tecnologia protegge la 
pelle dai danni causati da raggi 
UV, luce visibile e infrarossi, aiu-
tando a prevenire l’invecchia-
mento cutaneo e sostenendo i 

meccanismi naturali di riparazio-
ne cellulare. «Heliocare è un 
modo di trattarsi bene», spiega 
Fatelli. «Un prodotto che nasce 
dalla scienza e dalla voglia di vi-
vere con leggerezza e responsa-
bilità. E il padel è il contesto per-
fetto per raccontarlo». 
Fatelli definisce l’orientamento 
dell’azienda come una forma di 
«umanesimo imprenditoriale»: 
«Siamo un’azienda globale dedi-
cata alla salute, che celebra la vi-
ta abbracciando la scienza con 
uno spirito gioioso e ottimista, 
sviluppando idee che aiutano le 
persone a raggiungere la miglio-
re versione di sé stesse». E aggiun-
ge: «Il padel ha sempre più suc-
cesso perché è uno sport sempli-
ce, accessibile, sociale. Si gioca in 
20 metri, ogni partita diventa una 
conversazione di un’ora e mez-
za. Alla fine c’è quasi sempre un 
terzo tempo: un momento di 
condivisione. È uno sport che 
crea relazioni e diffonde benes-
sere».

A sinistra 
Stefano 
Fratelli 
ceo  
di Cantabria 
ed ex tennista 
A destra  
Gemma Triay 
Pons 
campionessa 
spagnola  

■ Synlab continua a investire nella ca-
pillarità dei propri servizi sul territo-
rio ligure e annuncia l’apertura di un 
nuovo Punto Prelievi a Genova, in Vi-
co Schiaffino 28r, all’interno dell’Istitu-
to Tartarini RX Srl. Con questa apertu-
ra, sono in totale 21 i Punti Prelievo 
Synlab attivi in Liguria, di cui 12 nel 
solo territorio genovese: una rete in 
continua crescita, che testimonia l’im-
pegno concreto del Gruppo nel pro-
muovere la prevenzione accessibile e 
diffusa. 
Presso il nuovo centro sarà possibile 
effettuare analisi mediche e una vasta 
gamma di check-up, prenotabili onli-
ne sul sito shop.synlab.it oppure re-
candosi direttamente in struttura. Il 
Punto Prelievi di Vico Schiaffino sarà 
operativo il lunedì, martedì, giovedì e 

venerdì, dalle ore 8 alle ore 10. I refer-
ti potranno essere ritirati comodamen-
te online, oppure in sede, dal lunedì al 
sabato (escluso il mercoledì), dalle ore 
10 alle ore 18.30. 
A supporto dei pazienti, Synlab annun-
cia inoltre l’avvio della collaborazione 

con la piattaforma Ugo: una realtà de-
dicata a servizi di supporto e accompa-
gnamento alla persona, per la movi-
mentazione sicura di soggetti anziani 
o fragili. Ugo affianca un proprio ope-
ratore, denominato «caregiver», nel 
prendere in carico il paziente che non 
ha la possibilità di essere seguito dai 
propri cari, lo raggiunge nel luogo con-
cordato e lo assiste per il tempo delle  
terapie o visite specialistiche. Un sup-
porto fisico e morale importante, non 
solo per anziani ma anche per perso-
ne con disabilità motorie, malati cro-
nici, ipovedenti o non vedenti. Per usu-
fruire di questo servizio a tariffa age-
volata, per tutte le sedi Synlab di Geno-
va, basterà accedere al sito ilbaluar-
do.it e seguire le istruzioni riportate 
nella pagina convenzioni sanitarie.

Un grande studio clinico italiano ha di-
mostrato che una dose molto bassa di 
tamoxifene (Babytam, 5 mg al giorno 
per 3 anni) può prevenire in modo ef-
ficace e sicuro le recidive in donne ope-
rate per lesioni mammarie pre-inva-
sive, come il carcinoma duttale in situ 
(DCIS) e le lesioni a rischio elevato. La 
ricerca, coordinata dal professor An-
drea De Censi, direttore della Oncolo-
gia degli Ospedali Galliera di Genova 
e condotta in 14 centri italiani, è stata 
pubblicata sulla rivista internazionale 
Clinical Cancer Research, organo uffi-
ciale dell’American Association for 
Cancer Research (Aacr). Il professor De 
Censi ha presentato la ricerca a Chica-
go, in contemporanea all’uscita della 
pubblicazione. Lo studio ha identifica-
to anche un potenziale test del sangue 
per prevedere l’efficacia del trattamen-
to: si tratta della proteina IGFBP-3, i cui 
livelli più elevati sembrano indicare 
una maggiore risposta al Babytam, 
con un effetto protettivo che si man-
tiene fino a 10 anni di follow-up. «Si 
tratta di una scoperta che apre le por-
te a una prevenzione sempre più per-
sonalizzata e su misura per ogni don-
na», commenta lo specialista. «Il siste-
ma IGF-I/IGFBP-3 è noto per il suo ruo-
lo nella crescita e proliferazione cellu-
lare - spiega Harriet Johansson, prima 
autrice dello studio e direttrice del La-
boratorio di Prevenzione e Genetica 
Oncologica dell’Istituto Europeo di On-
cologia (IEO) di Milano -. I nostri ri-
sultati suggeriscono che potrebbe 
avere un valore predittivo importan-
te anche nella risposta alla chemio-
prevenzione con tamoxifene».
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segue dalla prima 

(...) Da otto anni il Partito dei la-
voratori italiani, poi partito socia-
lista, si era separato dagli anarchi-
ci, ma rimaneva diviso tra pro-
gramma massimo (la “rivoluzio-
ne”) e quello minimo: elezione al-
la Camera e nei consigli provin-
ciali e comunali. Molti “radicali” 
erano da tempo mutati in “demo-
cratici”, gomito a gomito con i li-
berali “progressisti”: un gruppo 
fluido a contatto con i repubbli-
cani “legalitari”, che, eletti depu-
tati, prestavano giuramento di fe-
deltà allo Statuto ma protestavano 
perché lo consideravano estorto. 
Nel Paese, in sintesi, la Monarchia 
non aveva alternative, ma rima-
neva “in sospeso”. In meno di die-
ci anni si erano susseguiti quattro 
presidenti del Consiglio: Giovan-
ni Giolitti, affossato dallo scanda-
lo della Banca Romana; France-
sco Crispi, travolto dalla sconfitta 
ad “Adua”, in Etiopia, nel marzo 
1896; il marchese Antonio Star-
rabba di Rudinì, crollato dopo l’in-
surrezione milanese esplosa in 
coincidenza con i festeggiamen-
ti del cinquantenario dello Statu-
to (maggio-giugno 1898) e da lui 
sanguinosamente repressa; il ge-
nerale Luigi Pelloux, che vinse le 
elezioni nel giugno 1900 ma era 
ritenuto inadatto a rimanere ca-
po del governo proprio perché, in 
divisa qual era, dava all’estero l’im-
pressione di guidare uno Stato in 
affanno. Il giudizio della comuni-
tà internazionale contava. L’Italia 
infatti non aveva solo problemi 
enormi all’interno, ma anche 
all’estero, per la sua collocazione 
nel quadro delle grandi potenze, 
che in un ventennio si erano spar-
tite l’Africa e gran parte dell’Asia. 
Vincolata dall’alleanza difensiva 
stipulata nel 1882 con gli imperi 
di Germania e di Austria-Unghe-
ria (suo nemico storico, per quel 
che gli aveva sottratto e per quan-
to ancora rivendicava), proietta-
ta nel Mediterraneo dalla geogra-
fia (che detta la storia), da vent’an-
ni in guerra doganale con la Fran-
cia, l’Italia doveva continuare 
l’espansione coloniale iniziata con 
l’Eritrea e la Somalia, sovradimen-
sionata rispetto alle sue risorse ma 
irrinunciabile. Mirava alla Libia. 
Nel 1900 partecipò alla spedizio-
ne internazionale contro i “boxer” 
in Cina e ne cavò la “concessio-
ne” a Tien-Tsin: poco più che sim-
bolica, ma meglio che niente 
mentre dilagava in Europa l’incu-
bo del “pericolo giallo”, costituito 
non dalla Cina, bensì dal Giappo-
ne, che cinque anni dopo affondò 
la flotta dell’impero russo giunta 
spossata nel suo mare dopo aver 
circumnavigato l’Africa. 
IL SUO PROGRAMMA 
Quale “politica” avrebbe fatto 
dunque il giovane Re? Lo enun-
ciò nel suo primo discorso agli ita-
liani: «Impavido e sicuro ascen-
do al trono colla coscienza dei 
miei diritti e doveri di Re. L’Italia 
abbia fede in me come io ho fede 
nei destini della patria e forza 
umana non varrà a distruggere 
ciò che i nostri padri hanno con 
tanta abnegazione edificato. È ne-
cessario vigilare e spiegare tutte le 
forze vive, per conservare intatte 
le grandi conquiste della Unità e 
della Libertà.» Come suo nonno, 
Vittorio Emanuele III prese sulle 
spalle il “brut fardel” della Corona, 
dell’“idea di Italia”, e se ne fece 
sommo sacerdote. Va evidenzia-

to che alla sua ascesa al trono il 
Paese non era ancora infettato dai 
“nazionalisti”, gonfi di retorica, pri-
vi di cultura economica, ignari di 
statistiche, a secco di visioni stra-
tegiche e di cognizioni militari: 
“vanitas vanitatum”. Vi erano in-
vece, come egli auspicava, “pa-
trioti”, consapevoli che occorreva 
ri-posizionare l’Italia con l’amici-
zia dell’Inghilterra e la ritrovata in-
tesa cordiale con la Francia. In po-
litica interna garantì massima li-
bertà agli “scioperi economici”, ma 
“chi rompe paga”. “Re Vittorio” 
mostrò subito la sua sovranità sul-
la politica estera, che trascina con 
sé quella militare, con il conferi-
mento dell’Ordine supremo del-
la Santissima Annunziata a Pie-
tro, granduca di Russia, il 9 ago-
sto 1900, ad Alfonso XIII, re di Spa-
gna, il 20 settembre, al principe 
ereditario del Siam il 1° aprile 1901 
e il 10 aprile all’anticlericale Emi-
le Loubet, presidente della Re-
pubblica francese, che così diven-
ne suo “cugino”. Fu la grande svol-
ta. Nel frattempo incaricò del go-
verno il democratico bresciano 
Giuseppe Zanardelli, notoria-
mente massone, gran collare dal 
2 giugno 1901, festa dello Statuto, 
come Emilio Visconti Venosta, 
cinquant’anni prima mazziniano, 
poi ottimo ministro degli Esteri, 
apprezzato dal corpo diplomatico 
internazionale come si vide quan-
do presiedette la conferenza di Al-
geciras per la soluzione delle ten-
sioni sul Marocco e, più in gene-
rale, sull’espansione coloniale del-
le maggiori potenze. 
… E LA VITA DI CASA SAVOIA NEL 
DIARIO DI ADELINA PASQUET... 
Il Re, dunque, fece il Re. Istituzio-
nale e costituzionale. Chiamato a 
consulto, lo storico Pasquale Vil-
lari (a sua volta massone) gli con-
sigliò di decidere di testa sua e di 
cacciare a pedate i “cortigiani”. Ap-
plicò il consiglio. Ma il Re aveva 
anche la sua “vita di casa”. Se ne 
scrisse poco e ancora poco se ne 
sa. Fa luce ora il libro “Dario e ri-
cordi di un’istitutrice di Casa Sa-
voia” di Adelina Pasquet, pubbli-
cato a cura di Stella Peyronel e di 
Alessandro e Simone Milan (ed. 
Editris). 
Il volume, forte di accurato appa-
rato critico e con ampio corredo di 
documenti e illustrazioni in mas-
sima parte inedite, si vale della 
Prefazione della Principessa Ma-
ria Gabriella di Savoia, che pro-
duciamo integralmente perché il-
lustra perfettamente il volume. 
Ecco le sue parole: 
LA PREFAZIONE DELLA 
PRINCIPESSA MARIA 
GABRIELLA DI SAVOIA 
«Ho letto il volume con parteci-
pazione crescente e con il velo di 
melanconia che si prova leggen-
do una fiaba. Colpisce la protago-
nista, Adelina Pasquet. Nata a Tor-
re Pellice il 20 settembre 1888, pre-
valentemente francofona nella vi-
ta domestica, già allieva del gin-
nasio-liceo valdese della città, do-
po la licenza liceale (1908) si recò 
in Germania per apprendere il te-
desco, all’epoca dominante negli 
studi scientifici e umanistici, e 
ventiduenne conseguì il diploma 
all’insegnamento del francese 
all’Università di Torino. Segnala-
ta quale possibile “professora” 
(sic!) di francese all’Istituto Nazio-
nale per le figlie dei Militari a Vil-
la della Regina, a Torino, nel 1911 
vi prese servizio. L’antica capitale 
viveva il clima festoso del Cin-

quantenario del Regno d’Italia. 
Adelinavi rimase un anno. Nell’ot-
tobre 1912 fu chiamata al Quiri-
nale, forse per decisione persona-
le di mia Nonna, la regina Elena, 
per insegnare francese, dettato e 
letteratura italiana ai principini Jo-
landa, Mafalda, Umberto e Gio-
vanna. Iniziò a impartire le lezio-
ni il 30 novembre. «La parte cen-
trale del volume, dopo cenni bio-
grafici arricchiti da fitto apparato 
critico, meritevole di encomio so-
lenne, è il vero e proprio “Diario”, 
intrapreso da Adelina Pasquet per 
dialogare con se stessa ed evoca-
re Beniamino Peyronel, conosciu-
to al liceo anni prima e via via so-
gnato quale sposo, ma per moti-
vi accademici costretto a vagare 
da un capo all’altro d’Italia sino ad 
affermarsi quale micologo di fa-
ma internazionale. «Anima can-
dida, incline ad arrossire come 
una ciliegia per qualunque paro-
lafuori registro, dedita alla missio-
ne dell’insegnamento ma al tem-
po stesso  ansiosa di vivere spazi 
di libertà personale al di fuori 
dell’orario di dieci e più ore quo-
tidiane, comprendenti le lezioni 
e soprattutto la responsabilità ge-
nerale degli allievi, Adelina narra 
nei dettagli la vita quotidiana al 
Quirinale, a Villa Savoia e nelle re-
sidenze sabaude di vacanza: San 
Porziano, San Rossore (con pun-
tate al Gombo e a Montecristo), 
Sant’Anna di Valdieri, con visite a 
Entracque, Racconigi (ove i miei 
Nonni per un decennio durante 
l’estate sifermavano un intero me-
se) e a Napoli. Nel “Vecchio Pie-
monte”, come Pasquetpuntual-
mente annota, il sovrano amava 
conversare in dialetto con i popo-
lani.«Sorvegliante sui prìncipi, 
pronta alla severità come già 
all’Istituto torinese, esorvegliatis-
sima su di sé, Adelina vede, ode 
e, appartata anche quando pre-
sente, annota i molteplici aspetti 
di un mondo nel quale da ragaz-
za non aveva immaginato di po-
tersi/doversi immergere, tanto più 
perché fedele alla sua “diversità” 
di valdese in un Paese formal-
mente cattolico ma nei fatti fra su-
perstizioso e “politeista” qual era 
l’Italia tra Otto e Novecento.«Nel 
Diario Adelina Pasquet ricorda 
con precisione dialoghi, motti e 
le frasiche a volte le vennero rivol-
te dai sovrani. È il caso di mio 
Nonno Vittorio  Emanuele III, che, 
per esempio, ripetutamente le do-
mandò se fosse piemontese, qua-
le diploma avesse e se nella sua 
valle originaria ancora si parlasse 
francese. Di ogni personaggio del-
la corte, come degli ospiti e dei lo-
ro figli ammessi allacompagnia 
dei principi, l’Istitutrice tratteggia 
bozzetti divertiti e divertenti.  
«Chiamata talvolta a condivider-
ne la mensa e le “merende cam-
pestri” nei luoghi di vacanza, dei 
miei Nonni scrive particolari che 
non si leggono altrove efanno del 
suo Diario un documento di in-
teresse generale. Dei sovrani con-
stata  anzitutto la sobrietà e sem-
plicità e ne narra anche le corse 
spericolate in automobile, con lei 
a bordo, terrorizzata, per   strade 
ancor oggi impegnative,come la 
salita dalla costa toscana al Mon-
te Nero, con mia Nonna spesso 
alvolante. E poi descrive le ore di 
libertà genuina vissute dal Re al 
di fuori degli impegni istituziona-
li. Mio Nonno in privato non solo 
amava fischiettare allegramente 
ma era pronto a scatenarsi in bal-

li (persino una quadriglia, che 
danzò prendendola sottobraccio) 
e a gettare la palla nel salone del 
Quirinale, a volte proprio per col-
pire benevolmente l’attonita Isti-
tutrice.«Mio Nonno non era affat-
to misantropo, chiuso in se stesso, 
diffidente e  cinico. Consapevole 
dell’enorme responsabilità di so-
vrano di uno Stato giovane, arre-
trato e ancora lontano da vera uni-
tà di cultura e costumi, perduto il 
Padrecome sappiamo e bersaglio 
egli stesso di attentati alla sua vi-
ta, il Re sentiva la  responsabilità di 
ogni sua parola pubblica. Perciò 
era riservato nella vita istituziona-
le e politica ma diretto e sponta-
neo in quella degli affetti, acomin-
ciare dalla Famiglia. Quanto Ade-
lina Pasquet attesta della sua at-
tenzione per i figli ha suscitato in 
me il ricordo di quando egli mi te-
neva sulle ginocchia e gonfiava le 
gote che io stringevo tra le mani 
perché sbuffasse, fissandomi sor-
ridendo. «Il “pensiero dominan-
te” che ricorre nel Diario è l’aspi-
razione di Adelina almatrimonio 
con Beniamino Peyronel. Esso 
comportò il suo congedo dai so-
vranie dai principi, ma non signi-
ficò reciproco oblio. Lo documen-
ta nella terza partedel volume 
l’ampia raccolta di lettere e carto-
line inviatele nel tempo dalle    
principesse e da Umberto, im-
prontate da autentico affetto, at-
testato all’Istitutrice sin da quan-
do le chiesero di essere da lei chia-
mati con i nomi “di casa”. 
«La lettura del volume suscita due 
altre considerazioni. In primo luo-
go emerge che la popolazione di 
culto valdese come le altre mino-
ranze religiose presenti in Italia, a 
cominciare dall’ebraica, non ave-
vano bisogno di dichiararsi mo-
narchiche. Lo erano senza esita-
zioni, memori delle regie patenti 
e dei decreti che, per decisione di 
Carlo Alberto, le avevano affran-
cate ed equiparate a ogni altro cit-
tadino del regno: uguali dinnan-
zi alle leggi. Inoltre sorge sponta-
nea la domanda sulla “mano” che 
potrebbe aver propiziato il cam-
mino dell’Istitutrice da Torre Pel-
lice a Roma. Forse concorse una 
speciale “condizione” di suo pa-
dre. Il libro non ne accenna ma ce 
ne viene data assicurazione da 

chi, comeAldo Mola, bene cono-
sce l’intreccio tra garibaldini, libe-
rali, radicali e persino  repubbli-
cani convinti che i Re d’Italia fos-
sero gli unici garanti di libertà e 
progresso civile. Il padre di Ade-
lina, Federico Pasquet, nativo di 
Prarostino, già volontario al segui-
to di Giuseppe Garibaldi, proprie-
tario di una segheria e quindi clas-
sificato “industriale”, il 25 ottobre 
1901 venne iniziato massone nel-
la loggia di Torre Pellice installata 
nel 1900 con ampia partecipazio-
ne di massoni da Torino e di “fra-
telli” francesi, inglesi e americani 
villeggianti nelle valli valdesi e de-
nominata “Excelsior”, come il 
“balletto” di Romualdo Marenco. 
Fu una decisione matura.   Fede-
rico Pasquet aveva 66 anni. Ade-
lina era appena adolescente. Il no-
me distintivo di quella loggia le ri-
sultò di buon augurio? Certo era 
l’Italia che vedeva il mazziniano 
fervente Ernesto Nathan, poi sin-
daco diRoma, attestare tutta la sua 
ammirazione e la stima leale per 
il Re, che suo tramite e di tasca 
propria finanziava gli irredentisti. 
«Non era una fiaba. Era la pre-
messa per l’Italia civile auspicata 
dalle colleghe d’insegnamento di 
Adelina Pasquet, come Ada Coc-
ci poi sposata con Piero Calaman-
drei, giurista insigne e deputato 
alla Costituente per il Partito 
d’Azione, tra i pochi a ritenere che 
la Repubblica doveva essere “pre-
sidenziale”, fondatore e direttore 
della rivista “Il Ponte”: un nome 
programmatico e di sempre pre-
gnante attualità. «Il volume è una 
miniera di informazioni e, ciò che 
più conta, evoca a tutto tondo il 
primo Novecento, troppo a lun-
go irriso come età dei “buoni sen-
timenti”. Oggi ve n’è bisogno.» 
IL MONDO CHE FU. QUEL CHE 
ERA TORNA E TORNERÀ PER 
SEMPRE (CORDA FRATRES). 
A quelle della Principessa «paro-
la non ci appulcro…», come scris-
se il Divino poeta. Posso aggiun-
gere che la fondazione della log-
gia “Excelsior” di TorrePellice, nel-
la quale Federico Pasquet venne 
iniziato con il numero di matrico-
la  13.154, fece parte dell&#39;im-
petuosa promozione di officine 
massoniche impressa dal gran 
maestro Ernesto Nathan all’inizio 

del Novecento con tre obiettivi. 
Doveva fronteggiare la scissione 
della “Famiglia” italiana sorta con 
la costituzione del Grande Orien-
te Italiano (1898) capitanato da 
Malachia De 
Cristoforis, di orientamento re-
pubblicano e federalista, proprio 
quando il Paese aveva urgenza di 
unitarietà. Bisognava schierare il 
Grande Oriente d’Italia a fianco 
dello Stato e, quindi, della monar-
chia, che ne costituiva il nerbo, 
nella Comunità internazionale, e 
ribadire che la Massoneria era al 
“di sopra dei partiti”. Il suo colore, 
disse e scrisse il mazziniano Nat-
han, confidente del Re e di Giolit-
ti e poi sindaco di Roma, non è né 
il rosso (dei rivoluzionari) né il ne-
ro (degli anarchici, oltre che dei 
“clericali”), ma il “bianco”: è, cioè, 
“universale”. Agli iniziandi si do-
mandava che cosa si propones-
sero per sé stessi e per la Patria. E 
ai Venerabili si raccomandò di es-
sere indulgenti con i “bussanti”.Sa-
rebbero poi stati formati all’inter-
no delle Officine, come avvenne 
tra  Piemonte e Liguria quando vi 
sorsero la “Giuseppe Mazzini” di 
San Remo, la “Giuseppe Garibal-
di” di Porto Maurizio, che conta-
rono tra i propri “operai” Mario 
Calvino, padre dello scrittore Ita-
lo, e Pietro Scalfari, padre di Eu-
genio, e, appunto, la “Excelsior” 
di Torre Pellice. Il Diario e i Ricor-
di di Adelina Pasquet invitano ad 
andare oltre la narrazione dell’Ita-
lia tra Otto e Novecento invalsa 
molti decenni addietro: vetero-
nostalgica da un canto e paleo-
gramsciana dall’altro, una visione 
per decenni rimasta pressoché 
identica nella manualistica e nel-
la vulgata. Occorre passare dalle 
litanie alla storia. Esplorare faldo-
ni di documenti inediti e porsi do-
mande costa fatica e non remu-
nera. Tuttavia, solo la ricerca ar-
chivistica libera la storiografia da-
gli steccati delle ideologie e dei 
“partiti” e la avvia a divenire scien-
za. È l’ora. Così si scoprirà che l’Ita-
lia di Vittorio Emanuele III, euro-
pea dalla nascita, aveva una visio-
ne planetaria della sua missione, 
come spiegò Giacomo Nowicov. 
Proprio perché non era naziona-
lista. 

Aldo A. Mola

Casa Savoia nei ricordi di una «prof»

l’Editoriale

La copertina del volume 
di Adelina Pasquet, 
curato da Stella 
Peyronel, Alessandro e 
Simone Milan. Mercoledì 
7 maggio il libro è stato 
presentato al Circolo 
Ufficiali di Torino per 
iniziativa del Gruppo 
Croce Bianca di Torino, 
fondato da Alessandro 
Cremonte Pastorello, ora 
presieduto dal generale 
Giorgio Blais, 
vicepresidente della 
Consulta dei senatori  
del regno, con segretario 
Carlo Maria Braghero.  
La fioritura di logge 
nell’Italia  
nord-occidentale  
a inizio Novecento  
è documentata  
dai volumi di Luca Fucini 
(I guardiani della Nuova 
Italia e la Loggia Mazzini 
di Sanremo, ed. BdS, 
2025) e di Filippo Bruno 
(La Riviera dei 
Framassoni, ed. Il filo  
di Arianna, 2025).
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Arona promuove l’educazione stradale a scuola
Un libretto stampato in mille copie sarà distribuito agli alunni della Primaria

INIZIATIVA DEL COMUNE 

Paolo Usellini  

■ La strada è un luogo di incontro, 
dove possiamo trovare pedoni, au-
to, biciclette, case e negozi. Per im-
parare a conoscerla dobbiamo im-
parare il suo linguaggio che è fatto di 
cartelli, di linee, di simboli, di luci e 
di persone in divisa. Con questo in-
tento l’Amministrazione Comuna-
le di Arona ha concesso il patroci-
nio per l’edizione 2025 di un ma-
nuale illustrato sull’educazione stra-
dale: con immagini semplici e di fa-
cile comprensione. Lo scopo è quel-
lo di per poter migliorare la sicurez-
za dei cittadini che percorrono le 
strade della nostra Città, in partico-
lare del bambini che si recano a 
scuola e di genitori e nonni che li 
accompagnano ogni giorno. Agli in-
segnanti e alle famiglie degli alunni 
spetterà il compito di attuare le pro-
poste e condividerle per incentiva-
re l’attenzione alle regole indicate 
nel Codice della Strada. Stampato L’immagine di copertina del volume che sarà distribuito agli alunni 

in circa mille copie, il libretto sarà 
distribuito a tutti i piccoli delle scuo-
le primarie, pubbliche e private di 
Arona.  
Il fascicolo propone informazioni 
utili dal significato dei cartelli, ai no-
mi delle diverse componenti delle 
strade cittadine, dai comportamen-
ti da tenere per strada e in auto e 
persino sui mezzi pubblici.  

Ogni spiegazione realizzata con 
tanti disegni e pochi testi è accom-
pagnata da un quiz o un gioco che 
permette al piccolo lettore di met-
tersi alla prova su quanto appreso. 
C’è anche una sorta di percorso da 
completare per ottenere il patenti-
no del pedone. Come spiegato dal-
la Comandante di Polizia Munici-
pale di Arona, Floriana Quatraro, 
«l’obiettivo è di sensibilizzare alle re-
gole della legalità e alla sicurezza 
stradale sin dalla giovane età. L’edu-
cazione stradale nelle scuole prima-
rie è di fondamentale importanza 
per la sicurezza dei nostri ragazzi 

che saranno i futuri adulti. Educare 
fin da piccoli al rispetto delle rego-
le della circolazione stradale costi-
tuisce non solo un’attività di forma-
zione dei ragazzi, ma anche uno sti-
molo per i loro genitori e i familiari, 
che spesso vengono richiamati pro-
prio dai primi al rispetto delle rego-
le, e questo per noi rappresenta si-
curamente un grande risultato». «Il 
patrocinio a questo progetto da par-
te del Comune di Arona è doveroso 
ed è anche motivo di grande orgo-
glio per la nostra Amministrazione 
- spiega il sindaco di Arona, Alber-
to Gusmeroli. L’insegnamento 
dell’educazione stradale ha infatti 
l’obiettivo di far riflettere i giovani, 
in questo caso anche divertendosi, 
sull’importanza della sicurezza stra-
dale e sul rispetto verso sé stessi e 
verso gli altri delle regole per una 
convivenza civile e sicura. Iniziare 
da piccoli e dalle scuole è fonda-
mentale per una crescita responsa-
bile su temi che riguardano tutti».

■ Prosegue il sostegno a 
IdeaInsieme Odv ETS, da par-
te di Fondazione Comunità 
Novarese. Un nuovo contribu-
to di 30.000 euro è stato asse-
gnato all’associazione da par-
te di FCN, attraverso il Bando 
“Assistenza e Cura – Farsi pros-
simi” su cui è stato presentato 
il progetto “IdeaInsieme Pal-
liActive 2025”. 

 L’Associazione IdeaInsie-
me è stata costituita nel 2004. 
Attualmente, sulla base di due 
convenzioni, rispettivamente 
con l’Azienda Ospedaliero-
Universitaria “Maggiore della 
Carità” di Novara e con 
l’Azienda Sanitaria Locale ASL 
NO, l’Associazione mette a di-
sposizione gruppi di volonta-
ri che, preventivamente for-
mati, sono impegnati a fornire, 
come parte integrante delle 
équipe operative nei vari set-
ting di cura dei servizi di cure 
palliative, anche a domicilio, 
un sostegno, il più completo e 
delicato possibile, ai pazienti 
e alle famiglie, al fine di assi-
curare loro la migliore qualità 
di vita. 

L’Associazione si dedica a 
potenziare i servizi erogati dal-
le strutture sanitarie, offrendo 
personale professionalmente 
qualificato e mettendo a di-
sposizione dei pazienti presidi 
e ausili sanitari. Si impegna, 
inoltre, a promuovere, me-
diante iniziative pubbliche, la 
diffusione della conoscenza 
della cultura delle cure pallia-
tive, che pongono al centro di 
ogni atto di cura il malato, ri-
spettato nella sua dignità di 
persona, garantendogli il dirit-
to di non soffrire inutilmente.  

Il Progetto “IdeaInsieme 
PalliActive Project 2025”, in 
continuità con gli anni scorsi, 
offre il proprio sostegno 
nell’ambito delle Cure Pallia-
tive, secondo le indicazioni 
della Legge 38/2010 (legge sul-
le cure palliative e terapie del 
dolore) e delle Linee Guida 
della Regione Piemonte, di 

■ Giovedì 15 maggio, alle 15, la 
sede novarese di Confindustria 
Novara Vercelli Valsesia (Cnvv), 
in c.so Cavallotti 25, ospiterà il 
convegno “La governance co-
me presidio del passaggio gene-
razionale”. Durante l’incontro, 
organizzato da Cnvv, verranno 
affrontati vari aspetti del passag-
gio generazionale - sfida crucia-
le per la continuità e la crescita 
delle imprese familiari - con un 
focus sul tema della governance 
quale strumento fondamentale 
per accompagnare questo mo-
mento delicato garantendo vi-
sione strategica, equilibrio e 
coesione tra le generazioni. 

Il programma dei lavori pre-
vede gli interventi di Alessandra 
Zanaria, responsabile dell’area 
Bilancio e gestione di impresa 
di Cnvv, dott.ssa commerciali-
sta e revisore legale, Alessandro 
Minichilli, professore ordinario 
di Economia aziendale all’Uni-
versità “Bocconi” e direttore 
Corporate Governance Lab del-
la SDA Bocconi, Fabio Auteri, 
notaio in Novara, e Valentino 
D’Angelo, coordinatore Corpo-
rate Governance Lab della SDA 
Bocconi e docente di Economia 
aziendale e Corporate gover-
nance. 

Questi i principali argomen-
ti che saranno affrontati nel cor-
so dell’incontro: prepararsi al ri-
cambio generazionale: la family 
strategy e family governance; gli 
strumenti di family governance; 
la concentrazione del controllo; 
lo statuto, gli accordi e le regole 
familiari; il patto di famiglia: re-
quisiti, caratteristiche ed effetti 
(casi pratici); il trust: definizione, 
funzionamento dell’istituto e 
vantaggi; la donazione: requisi-
ti, caratteristiche e vantaggi; le 
clausole statutarie nelle società 
di persone e di capitali: tipologie 
di clausole statutarie e loro ap-
plicazioni nel passaggio gene-
razionale; i patti parasociali: gli 
accordi tra i soci e gli effetti nel 
passaggio generazionale.

■ Al Salone del Libro di Torino la lettura si 
tinge di verde e la natura si fa parola: con 
un po’ di fantasia anche il fiore di ibisco 
può diventare la campana d’ottone di un 
grammofono e le piante officinali posso-
no parlare, svelandoci proprietà e segreti 
della natura, in tutte le sue forme, anche 
quella umana. 

Da giovedì 15 a lunedì 19 maggio nel pa-
diglione 2 presso lo stand G118- H117, nell’ 
Area Self-Publisher (varia) sarà possibile tro-
vare il libro “Il contrario di giardino è il deser-
to”, scritto e autopubblicato dalla dottores-
sa novarese Ludovica Rossi (Antica Erbori-
steria Rossi, a sinistra nella foto) e magistral-
mente illustrato da Sara Bertoncello (nella 
foto a destra). «Superare l’accurata selezio-
ne da parte del Salone e riuscire a partecipa-
re come autrice self-publisher ad un even-
to così importante per il panorama edito-
riale evidenzia indubbiamente un lavoro 
ben fatto e spero mi conceda proprio la pos-
sibilità di interagire con qualche editore che 
si prenda a cuore il mio progetto “ludico- 
divulgativo” per un eventuale sviluppo, al di 
là della vendita fisica del libro”. È un libro che 
si rivolge ai bambini, agli adulti, a chi ha vo-

glia di giocare e anche a chi non gioca più. 
Le filastrocche hanno sempre qualcosa da 
dire indipendentemente dall’età del lettore. 
Il libro, composto da 44 filastrocche illustra-
te, si propone di istruire-divertendo il letto-
re, consentendo un primo approccio, mol-
to dolce, alla conoscenza delle piante offi-
cinali e non solo. Gli elementi della natura 
posseggono caratteristiche e qualità uma-
ne talvolta, cosicché il lettore possa intra-
prendere riflessioni dilettevoli sì sulla “na-

tura”, ma in questo caso “umana”. La filastroc-
ca che apre l’opera è Giardino, allegoria 
dell’esistenza, del coltivar se stessi per noi e 
per gli altri, mentre Deserto, assolutamente 
in antitesi ad un’esistenza consistente e in-
finitamente rigogliosa, segna la conclusio-
ne del libro. È un libro in bianco e nero, strut-
turalmente semplice e pulito, le cui illustra-
zioni si prestano per essere colorate a mati-
ta. Dal libro: “Ammira il fiore, / cogli il frutto, 
/ ci vuol pazienza / e questo è tutto”.

FONDAZIONE COMUNITÀ DEL NOVARESE 

«IdeaInsieme», 30mila euro per le cure palliative 
Un nuovo finanziamento all’associazione nata nel 2004 per dare una risposta ai bisogni del territorio 

concerto con l’ospedale Mag-
giore e l’ASL. Il progetto, come 
nelle edizioni passate, amplia 
i servizi offerti dalle strutture 
pubbliche ai pazienti assistiti 
a domicilio, in Hospice e in 
Ambulatorio, per garantire ri-
sposte il più possibile perso-
nalizzate ai bisogni e, conse-
guentemente, la migliore qua-
lità di vita possibile ai malati. 

 Il progetto si rivolge alle 
persone affette da una patolo-
gia cronico-degenerativa sen-
za prospettiva di guarigione. 
Si tratta di pazienti che afferi-
scono al Servizio di Cure Pal-
liative Domiciliari dell’ASL NO 
Area Sud, all’Hospice della Se-
de distaccata di Galliate 
dell’Azienda Ospedaliero-Uni-

versitaria «Maggiore della Ca-
rità» di Novara e all’Ambula-
torio dell’AOU sito in viale 
Piazza d’Armi. 

 Il progetto mette a dispo-
sizione, come negli anni pre-
cedenti, OSS e psicologo a do-
micilio, fisioterapista e un mu-

sicoterapista in hospice. 
 La collaborazione con la 

Fondazione si è arricchita, lo 
scorso anno, anche con la co-
stituzione del Fondo IdeaIn-
sieme, nato per attivare una 
raccolta continuativa di dona-
zioni a sostegno delle attività 
istituzionali di IdeaInsieme. 

 Tutti possono donare al 
progetto IdeaInsieme PalliAc-
tive 2025 attraverso questi 
strumenti (indicando sempre 
nella causale “IdeaInsieme 
PalliActive 2025”): 

Bollettino Postale sul con-
to corrente n. 18205146 

Bancoposta - Codice Iban 
IT63T0760110100000018205
146 intestato a Fondazione 
Comunità Novarese

GIOVEDÌ PROSSIMO  

Confindustria 
s’interroga 
sul passaggio 
tra generazioni

Il libro della farmacista Ludovica Rossi e illustrato da Sara Bertoncello

Le filastrocche che raccontano le piante
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■Non chiamatela fiera, per 
definire CasaleComics & Ga-
mes - ottava edizione la pa-
rola giusta è Festival, perché 
ormai l’evento anzi, l’insieme 
di eventi da cui è composta 
la manifestazione, va molto 
oltre, travalica lo spazio e il 
tempo. Le date ufficiali 24 e 
25 maggio, si dilatano com-
prendendo inaugurazioni di 
mostre e piccoli eventi di lan-
cio. Per quanto riguarda 
l’estensione nei luoghi, oltre a 
Castello e Palafiere Riccardo 
Coppo, sedi principali delle 
attività, nel 2025 ci sono altre 
dieci location di Casale coin-
volte a vario titolo: Teatro 
Municipale, Piazza Mazzini, 
Biblioteca Civica, Chiosco Li-
berty di Piazza Castello, Mu-
seo Civico, Coro della chiesa 
di Santa Caterina, Biblioteca 
del Seminario, Complesso 
Ebraico, Galleria d’arte 
NUMM, Circolo Mystico. Tut-
ti uniti sotto la mascotte 
Giandroide interpretata 
quest’anno da Giorgio Som-
macal. E non dimentichiamo 
anche le vetrine dei negozi 
del centro decorate dagli ar-
tisti della Comics! 

Tutti i numeri per il 2025 
sono quelli di una manifesta-
zione che vuole differenziar-
si, appunto, dalle tante fiere 
“comics” in giro per l’Italia e 
sono notevoli. Circa 500 arti-
sti coinvolti: fumettisti, co-

CASALE MONFERRATO

splayer, doppiatori, cantanti, 
musicisti, scrittori, giocatori, 
costruttori di Lego, modelli-

sti, wrestler e qualsiasi occu-
pazione abbia a che fare con 
la fantasia, la creatività e la 

cultura Nerd. Una novantina 
anche gli eventi: tra cui 3 
concerti, 7 mostre dedicate 

al fumetto (ben due al castel-
lo e cinque nel centro stori-
co), workshop, presentazio-
ni, spettacoli e ogni genere di 
incontri in un calendario che 
si fa di ora in ora più fitto. 

Ritorna anche l’unione tra 
la CasaleComics e la solida-
rietà: il 23 maggio troveremo 
Giandroide sulle magliette e 
un sacco di gadget della Stra-
casale. La mascotte farà le fo-
to con i bambini e ci sarà un 
punto vendita biglietti della 
Comics vicino al Chiosco Li-
berty davanti al teatro. Du-
rante i due giorni della mani-
festazione si ripeterà inoltre 

l’iniziativa benefica per il 
dipartimento DAIRI 
dell’Ospedale Santo Spirito: 
oltre alla vendita delle tradi-
zionali scatole di Krumiri 
“personalizzabili e sketcha-
bili” dagli artisti presenti in 

fiera, verranno anche raccol-
te diverse tavole e successi-
vamente messe all’asta per 
raccogliere fondi per la ricer-
ca. 

«Casale Comics & Games 
è ormai un appuntamento 
atteso non solo dai tanti ap-
passionati del nostro territo-
rio, ma anche da visitatori 
provenienti da fuori città e da 
tutta Italia. - Dichiara il sin-
daco di Casale Emanuele Ca-
pra - È un evento che riesce a 
trasformare Casale Monfer-
rato in un luogo vivo, allegro, 
attraversato da un’energia 
contagiosa, grazie a una co-
munità che si ritrova, si diver-
te e si riconosce in 

una rete fatta di creatività, 
collaborazione e partecipa-
zione. Manifestazioni come 
questa hanno il merito di ani-
mare il centro cittadino, co-
involgere le famiglie e intrec-
ciarsi con altre iniziative cul-
turali già 

consolidate, creando si-
nergie virtuose che rafforza-
no l’identità e la proposta 
culturale della città. Come 
Amministrazione riteniamo 
importante poter continuare 
a sostenere una rassegna che 
unisce cultura pop, intratte-
nimento e promozione del 
territorio, contribuendo 
all’attrattività e alla cono-
scenza della nostra città».

La sfilata del 2024

AOU DI ALESSANDRIA 

L’aromaterapia  
per ridurre ansia e stress

ASTI 

Incontro sulla trasazione digitale 
Appuntamento per il 15 maggio nel salone coniliare

■ Un incontro sulla stato 
dell’arte nella Pubblica Ammi-
nistrazione nella trasformazio-
ne digitale, calata nella realtà 
locale, nei comuni e nelle scuo-
le Astigiane, è organizzato dal-
la Provincia di Asti per giovedì 
15 maggio, dalle 10, nel salone 
consiliare. 

PA Digitale 2026  è il titolo 
del confronto con gli esperti del 
dipartimento governativo per 
fare il punto sui progetti e finan-
ziamenti concessi all’Ente, rela-
tivi al PNRR (piano nazionale 
di ripresa e resilienza) M1C1. 

L’ordine dei giorno prevede 
i seguenti punti:  

-avanzamenti di PA Digitale 
a livello nazionale, nei Comu-
ni e scuole Astigiane; 

-nuovo avviso della misura 
1.2 migrazione al Cloud, dedi-
cato alle scuole; 

-informazioni sulla gestio-

ne del sito e successivi control-
li a campione; 

-dibattito e domande per 
chiarimenti dei partecipanti. 

L’incontro è aperto ai sinda-
ci, ai dirigenti scolastici, fun-
zionari e collaboratori. Sarà 
possibile partecipare anche da 
computer o smartphone colle-
gandosi al link: 
https://meet.goto/643339829 
- codice di accesso: 643-339-
829 

A promuovere la mattinata 
di lavoro sono il presidente del-
la Provincia, Maurizio Rasero 
e il consigliere delegato alla 
Transizione Digitale e Innova-

zione, Alessandro Negro.  «Le 
amministrazioni e le scuole - 
dice il consigliere Negro - in 
particole le realtà più piccole e 
meno strutturate, potranno 
porre domande ai funzionari, 

avere informazioni utili per su-
perare le difficoltà incontrate 
nell’attuare la transizione digi-
tale, in modo di potersi rappor-
tare in maniera efficare con fa-
miglie e cittadini».

■ Ridurre ansia e dolore con 
l’aromaterapia durante la biop-
sia prostatica è l’obiettivo dello 
studio condotto presso l’AOU di 
Alessandria, promosso dal Cen-
tro Studi Ricerca delle Professio-
ni Sanitarie del DAIRI, la cui di-
rettrice è Tatiana Bolgeo. 

La biopsia prostatica, fonda-
mentale per la diagnosi precoce del 
tumore alla prostata, è una proce-
dura spesso vissuta con forte disagio 
fisico e psicologico. Per questo, il 
team di ricerca ha sperimentato 
l’uso dell’aromaterapia a base di la-
vanda, nota per le sue proprietà ri-
lassanti, per migliorarne la tollerabi-
lità. 

I risultati, ottenuti su un campio-
ne di 50 pazienti, dimostrano come 
l’inalazione dell’olio essenziale di 
lavanda prima e durante l’esame sia 
efficace nel ridurre significativa-
mente l’ansia e il dolore percepito, 
con effetti positivi anche su pressio-
ne arteriosa, frequenza cardiaca e 
grado di soddisfazione complessivo. 

Lo studio si inserisce nelle atti-
vità coordinate dal DAIRI, il Dipae 
diretto da Antonio Maconi, e con-
ferma l’importanza di integrare ap-
procci complementari e a basso im-
patto nei percorsi di cura, miglio-
rando la qualità dell’assistenza in 
modo semplice, economico e cen-
trato sul paziente.

Eventi

■ «Didattica e Archeologia 
per rivivere la grande storia 
di Aquae Statiellae» dichia-
ra Soumya Sellam Assesso-
re alla Pubblica Istruzione 
della Città di Acqui Terme 
«Docenti, esperti e allievi 
uniti per far apprezzare il 
nostro grande patrimonio. 
Un ringraziamento a tutti 
per il grande impegno e la 
professionalità» 

Dopo un percorso di av-
vicinamento e di studio 
realizzato grazie alla colla-
borazione tra lo staff del Si-
stema Museale Acquese e il 
CFP Alberghiero di Acqui 
Terme gli studenti e chef 
proporranno Giovedì 22 
Maggio la serata degustati-
va TERRA - La Cucina 
nell’Antica Roma. Non solo 
teoria, ma un vero e proprio 

momento esperienziale che 
vedrà già nel primo mo-
mento di benvenuto un 
aperitivo raccontato da 
esperti anche attraverso og-
getti e indumenti della vita 
quotidiana. Tutto ciò è pos-
sibile grazie alla preziosa 
collaborazione e disponibi-
lità dell»Archeosommelier» 
ed esperta di cucina antica 
Bettina Winkler del gruppo 
di rievocazione storica Vip-
sania Aegeria. 

A seguire, spostandosi 
verso la sala ristorante, gli 
ospiti potranno degustare 
una vera e propria cena 
composta da pietanze 
dell’antica roma realizzate 
dagli Chef e Studenti del 
CFP. Un viaggio gastrono-
mico unico per conoscere 
in prima persona il valore 

dei frutti della terra e del 
patrimonio culinario e cul-
turale di cui il nostro paese 
è custode. 

Posti limitati - Prenota-
zione Obbligatoria  

Costo a persona € 35 - 
bevande incluse 

Evento inserito nella ras-
segna ACQUI TERME RO-
MANA ad opera del Siste-
ma Museale Acquese in 
collaborazione con la So-

printendenza Archeologia 
Belle Arti e Paesaggio per le 
province di Alessandria 
Asti 

Per info e Prenotazioni al 
modulo  

www.acquitermeroma-
na.it  

IAT Ufficio Informazioni 
Turistiche 

0144322142 - iat@comu-
ne.acquiterme.al.it - +39 
334 1028294

CASALE MONFERRATO 

Il 17 maggio si inaugura 
la nuova pista di atletica
■ Sarà inaugurata sabato 17 
maggio, alle  10:00 , la nuova 
pista di atletica in zona San 
Bernardino, cofinanziata con 
fondi del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR). 

L’impianto, dotato di sei cor-
sie, è omologato CONI e FIDAL 
per ospitare gare a livello na-
zionale, comprende spogliatoi 
ed è destinato a servire oltre 
300 atleti del territorio. Un pro-
getto che rappresenta un nuo-
vo elemento rilevante nella 
promozione dell’attività spor-
tiva: la nuova pista, infatti, si in-
serisce all’interno di un’area già 
fortemente vocata allo sport, 
completando un polo che 
comprende anche il Palasport 
e la piscina comunale. 

Il Sindaco di Casale Monfer-
rato Emanuele Capra dichiara: 
«Con questa nuova pista di 

atletica proseguiamo concre-
tamente nel nostro impegno a 
favore dello sport e del benes-
sere dei cittadini. San Bernardi-
no diventa oggi, a tutti gli effet-
ti, una cittadella dello sport: un 
punto di riferimento per l’inte-
ra comunità, per le scuole e per 
le associazioni sportive, capa-
ce di ospitare eventi di rilievo 
e promuovere stili di vita sani». 

Sottolinea il Vice Sindaco 
Luca Novelli: «È un risultato 
che nasce dalla programma-
zione e dalla capacità di coglie-
re le opportunità offerte dai 
fondi PNRR. Il nuovo impian-
to non risponde solo alle esi-
genze degli atleti, ma valoriz-
za un’area urbana che si è ca-
ratterizzata quale grande cen-
tro sportivo, con strutture mo-
derne e pienamente accessibi-
li».

Alessandro Negro

Il Festival CasaleComics  
& Games raggiunge l’VIII edizione 
L’evento prenderà il via il 24 maggio, con moltissime novità, 
circa 500 artisti coinvolti e 7 mostre dedicate al fumetto

ACQUI TERME  

I sapori dell’antica Roma rivivono  in città 
La rassegna offrirà al pubblico suggestivi incontri legati agli elementi tematici terra, vinum, vita.
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Salis cancella dall’agenda 
il confronto con Piciocchi
Si sarebbe dovuto tenere domani con Genova 24, la candidata di 
centrosinistra dà buca: «Non sta a lui decidere chi conta e chi no»

IL CASO Intanto a Struppa strappati solo i manifesti del centrodestra Il caso denunciato da FdI

Strappo «selettivo» sui manifesti: così ieri si sono svegliati i cittadini di Prato- Struppa

Appuntamento con il Cflc

Career Day in via Balbi 
per incontrare le aziende
 ■ CFLC, ente accreditato in Liguria per la formazione e i 
servizi al lavoro, organizza un Career Day per domani dal-
le 9 alle 17 presso la Scuola di Robotica, in Via Balbi 1A a Ge-
nova. L’evento rappresenta un’importante occasione per 
incontrare aziende del territorio attive nei settori della ri-
storazione, accoglienza turistica, settore alberghiero, sta-
bilimenti balneari e bar. I partecipanti potranno conosce-
re le offerte di lavoro disponibili, presentare il proprio cur-
riculum vitae e sostenere colloqui. 

Il Career Day rientra tra le attività di CFLC, cooperativa 
impegnata nella formazione, sviluppo delle risorse uma-
ne e inserimento lavorativo, con percorsi personalizzati per 
occupati, disoccupati e categorie fragili.CFLC analizza i 
fabbisogni professionali del territorio e supporta persone e 
imprese con servizi di orientamento, accompagnamento, 
formazione e consulenza, facilitando l’incontro tra doman-
da e offerta di lavoro. 

«Il Career Day è molto più di un semplice incontro con 
le aziende: è un’occasione concreta per costruire il proprio 
futuro. Invitiamo tutte le persone interessate a lavorare nei 
settori dell’ospitalità e della ristorazione a partecipare, co-
noscere da vicino le realtà del territorio e mettersi in gioco. 
Il primo passo verso un nuovo percorso professionale può 
iniziare proprio da qui», afferma Francesco Trocino, Diret-
tore di CFLC. 

Per partecipare è possibile presentarsi direttamente in lo-
co o inviare il proprio CV a candidature@cflc.it 

Informazioni possono essere richieste al numero 010 
8078682

LA PRESIDENTE ELENA BARBAGELATA: «OLTRE IL 100% DEI LETTI OCCUPATI SIGNIFICA ASSISTERE MALE I PAZIENTI» 

«Il 57% dei reparti in ospedale è in overbooking» 
L’analisi della Federazione dei medici internisti ospedalieri (Fadoi) per la Liguria: tra i motivi la scarsa prevenzione

■ «In una locandina 
condivisa da ‘Genova 
Antifascista’ - si legge 
in una nota lanciata 
dall’ufficio stampa del 
coordinamento regio-
nale ligure di Fratelli 
d’Italia - compare la 
foto a testa in giù di 
Ugo Venturini, mili-
tante del MSI morto il 
primo maggio del 
1970, colpito alla testa 
da una bottiglia piena di sabbia, scagliata da chi non tol-
lerava che un partito democraticamente eletto potesse 
esprimere le proprie idee. 
Riteniamo sia vergognoso e vigliacco oltraggiare la me-
moria della prima vittima degli Anni di Piombo. Un gesto 
che va nella direzione opposta rispetto alla decisione pre-
sa dalla giunta Vincenzi di ricordare Venturini intestan-
dogli il viale che taglia i giardini di Brignole, come simbo-
lo dell’unanime condanna dell’odio politico che ha carat-
terizzato gli anni di piombo e della costruzione di una me-
moria condivisa. 
Ci auguriamo che in nome di questo, la candidata Salis e 
la sinistra genovese che crede nella democrazia e nel ri-
spetto, condannino quest’ennesimo oltraggio alla memo-
ria di un operaio, un padre di famiglia, non certo un estre-
mista, che è morto ucciso dall’intolleranza e dalla violen-
za dell’odio politico».

Gli antifascisti appendono 
Venturini a testa in giù

■ Il 57% dei reparti negli 
ospedali liguri è in overboo-
king, ma circa un quarto dei 
ricoveri sarebbe evitabile con 
una migliore presa in carico 
sul territorio e più prevenzio-
ne, mentre c’è una carenza 
cronica di personale nel 93% 
delle unità operative e così la 
quasi totalità dei medici non 
ha più tempo o ne ha troppo 
poco per fare ricerca. 
È il quadro dipinto da 

un’analisi svolta tra marzo e 
aprile dalla Federazione dei 
medici internisti ospedalieri 
(Fadoi). «I reparti di medici-
na interna dei nostri ospeda-
li sono quelli che assistono 
quasi la metà dei ricoverati, 
in particolare anziani e cro-
nici con comorbilità - ricorda 
la presidente Fadoi Liguria 
Elena Barbagelata -.Pazienti 
che necessitano di cure sem-
pre più complesse, che ri-

■ Domani pomeriggio «ci sa-
rebbe stato il dibattito pubbli-
co, tra me e lei, organizzato da 
Genova24. Ci ‘sarebbe’ stato, sì 
perché la candidata della sini-
stra Silvia Salis ha scelto di non 
presentarsi». 
Lo scrive in una nota il candi-
dato del centrodestra alla cari-
ca di sindaco di Genova Pietro 
Piciocchi. 
    «Di fronte a un’occasione fon-
damentale per confrontarsi e 
spiegare le proprie idee ai citta-
dini - scrive Piciocchi -, ha pre-
ferito il silenzio. Un gesto che 
viola i principi fondamentali 
della democrazia e del confron-
to, anche aspro, alla base di un 
confronto elettorale. Ma forse 
la spiegazione di questo gesto 
ha ragioni più semplici. Silvia 
Salis si conferma come la co-
pertina sempre più consunta di 
una presunta unità del campo 
largo di centrosinistra - concliu-
de -. Lei non ha la cultura poli-
tica né la competenza per am-
ministrare la nostra città. Si sot-
trae al confronto semplicemen-
te perché non è in grado di es-
sere il sindaco di Genova». 
«Oggi il candidato della destra 
mi accusa di disertare i confron-
ti, dimenticando che ne abbia-
mo già fatti quattro e che pro-
prio lunedì mattina ci sarà quel-
lo con il Secolo XIX a cui saran-
no presenti tutte le candidate e 
i candidati - ribatte la candida-
ta sindaca del campo progressi-
sta Silvia Salis -. È vero, abbia-
mo una visione diversa di de-
mocrazia, i confronti ci sono 
stati e ci saranno, con tutte e tut-
ti i candidati come è giusto che 
sia. Non sta a lui decidere chi 
conta di più e chi meno». «Alle 
domande non risponde, dai 
confronti scappa. Silvia Salis è 
quella che dà del bulletto al pre-
sidente della Regione e poi dice 
che il centrodestra usa toni of-
fensivi con lei? È quella che 
chiede di parlare di programmi 
ma a chi le chiede di farlo ri-
sponde di non essere disponibi-
le a farsi dettare l’agenda da al-
tri? Cara Silvia, in agenda que-
sto confronto lo avevi segnato, 
perché lo hai tolto? Possiamo 
chiederti una risposta o è sessi-
smo anche questo?», ha ribat-
tuto Ilaria Cavo, deputata geno-
vese e candidata al consiglio co-
munale nella lista Orgoglio Ge-
nova – Bucci – Noi Moderati, nel 
commentare la decisione di Sil-
via Salis. 
Ieri poi un fatto sgradevole del-
la campagna elettorale sono 
stati i manifesti del centrodestra 
strappati in via Pedullà, nella 
zona di Prato-Struppa. «In bel-
la evidenza sono rimasti tutti gli 
altri. Certo, al momento non si 
può sapere chi possa essere sta-
to l’autore di questo vergogno-
so gesto. Però riteniamo che 
non sia stato un mero atto van-
dalico, perché altrimenti avreb-
bero strappato anche i manife-
sti delle altre forze politiche», 
ha detto il capogruppo comu-
nale della Lega Alessio Bevilac-
qua.

chiederebbero adeguate do-
tazioni di letti e personale, 
ma il 57% dei reparti in Ligu-
ria ha un tasso di occupazio-
ne dei posti letto oltre il 
100%». «Nelle medicine in-
terne si può dire che la sot-
toutilizzazione dei posti let-
to sia un fenomeno inesi-
stente, visto che nessuna del-
le unità operative ha un tas-
so di utilizzo inferiore al 50% 
e nessuna tra il 51 e il 70% - 
rimarca -. Ma mentre il 43% 
dei reparti occupa tra il 70 e il 
100% dei letti a disposizione, 
il 57% va appunto in ‘over-
booking’, con oltre il 100% dei 
letti occupati. Ciò significa 
avere pazienti assistiti maga-
ri su una lettiga in corridoio, 
con un solo separé a garan-
tire la privacy.  Ad acuire il 
tutto c’è poi la carenza di per-
sonale nel 93% dei casi». «Po-
chi letti, ancor meno perso-
nale, ma la situazione po-
trebbe essere un po’ più ge-
stibile se si potessero evitare 
i ricoveri impropri, quelli 
frutto di una difficoltà di pre-
sa in carico dei servizi territo-
riali, - segnala - centrati in 
larga parte sulla rete degli 
studi dei medici di famiglia, 
anche loro sempre meno nu-
merosi e con un numero in 
eccesso di pazienti da dover 
seguire. Mediamente un ri-
covero su quattro in Liguria 
potrebbe essere evitato» «Di-
scorso analogo per la man-
cata prevenzione - aggiunge 
- stili di vita scorretti, bassa 
aderenza agli screening, 
scarse coperture vaccinali, 
unite al più basso finanzia-
mento pubblico in Europa 
per la prevenzione, così al-
meno un terzo degli assistiti 
finisce in ospedale, quando 
avrebbe potuto evitarlo. Nei 
reparti, infatti, il 26% dei ri-
coveri è dovuto alla poca pre-
venzione».

CISL FUNZIONE PUBBLICA 

«Aumentare 
il salario 
ai lavoratori 
comunali»
■ «Il futuro della città di Ge-
nova passa anche e soprattut-
to dal rispetto e dal riconosci-
mento del lavoro pubblico». 
Così in una nota il segretario 
generale della Cisl Fp Liguria 
Gabriele Bertocchi e la segre-
taria regionale Cisl Fp Liguria 
Cinzia Maniglia. «Riteniamo 
fondamentale richiamare l’at-
tenzione della politica, tutta, 
sulla necessità di una visione 
chiara e lungimirante per il si-
stema dei servizi pubblici co-
munali: parliamo di oltre 5mi-
la lavoratrici e lavoratori». Si 
lamenta la carenza di perso-
nale amministrativo nella 
scuola, ma anche di economi-
sti e dietisti. «A essere in soffe-
renza sono anche tanti altri 
settori fondamentali per la vi-
ta della città: amministrativi, 
tecnici, educatori e assistenti 
sociali, operatori bibliotecari 
e museali, personale dei ser-
vizi cimiteriali, demografici e 
di anagrafe, polizia locale e 
molto altro», continuano Ber-
tocchi e la Maniglia che indi-
cano una strada importante: 
«C’è un nuova opportunità: su-
peramento del tetto al salario 
accessorio. La nuova norma 
che prevede, a partire dal 2025, 
il superamento del tetto al sa-
lario accessorio per gli enti ter-
ritoriali rappresenta un’oppor-
tunità importante per valoriz-
zare il lavoro pubblico attra-
verso una contrattazione inte-
grativa più efficace. È una pos-
sibilità concreta per migliora-
re il trattamento economico».

DENUNCIA DEL M5S 

«Stadio 
Carlini 
Bollesan  
nel degrado»
■ Lo stadio Carlini Bollesan 
in stato di degrado e abban-
dono. A lanciare l’allarme so-
no le realtà sportive che da 
anni tengono in vita l’impian-
to denunciando una situazio-
ne ormai insostenibile che 
mette a rischio la sicurezza, 
la salute e la continuità delle 
attività sportive. Il MoVimen-
to 5 Stelle Genova, con Mar-
co Mes e Alessandro Pieran-
drei lanciano l’attacco a Buc-
ci e Piciocchi: «Sono anni che 
chiediamo interventi struttu-
rali seri per lo stadio Carlini 
Bollesan - dichiarano infatti 
Mes e Pierandrei - e da anni 
assistiamo solo a promesse 
mai mantenute». Lo stadio 
non è solo un impianto spor-
tivo, ma un presidio educati-
vo, sociale e culturale. Ogni 
giorno accoglie migliaia di 
atlete e atleti da tutta la Ligu-
ria, offre gratuitamente spa-
zi alle scuole cittadine e pro-
muove la pratica sportiva 
multidisciplinare, contri-
buendo alla crescita sana dei 
nostri ragazzi e alla coesione 
delle nostre comunità. «L’am-
ministrazione comunale - 
proseguono i portavoce del 
M5S - ha dimostrato di non 
essere in grado di prendersi 
cura di un bene pubblico 
quando si tratta di investire 
soldi per il bene comune. Se 
il Cus Genova e le altre realtà 
sportive oggi minacciano di 
lasciare, è perché sono state 
lasciate sole per troppo tem-
po».
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Aperimostra: Un viaggio tra arte e sapori
Vivi una serata speciale a Mondovì con Aperimostra, l’evento che unisce arte e gusto!
Ore 17: visita guidata alla mostra
Ore 19: apericena da Barianna, a soli 50 metri dalla sede espositiva
18 euro a persona
Solo su prenotazione – posti limitati!

24
MAGGIO

Vivi l’Impressionismo da vicino con una visita guidata esclusiva!
Unisciti a noi per un viaggio emozionante tra le opere di Monet, Renoir, Cézanne e altri protagonisti che hanno 
rivoluzionato il mondo dell’arte con la loro visione innovativa della luce e della natura.
Ore 16: visita guidata alla mostra
15 euro a persona - Solo su prenotazione

​Cena + Visita Guidata: Un’esperienza culturale e gastronomica unica
Cena dalle ore 19,30 presso il ristorante il ViaVai in via della Funicolare - Mondovì 
Cena: dalle ore 19,30
Menù - Tris Piemontese (Insalata russa, battuta di Fassona, Vitello tonnato), Paccheri sfornati con ricotta spinaci e bietole, 
Arrosto al Nebbiolo con contorno.  (Inclusi coperto acqua e caffè, esclusi dolci e bevande) 
Visita guidata: ore 21,30
49 euro a persona
Solo su prenotazione – posti limitati!

17
MAGGIO

25
MAGGIO

PROMO: Ingresso ridotto a € 6,00 riservato ai visitatori che hanno cenato nei ristoranti del centro storico (presentando lo scontrino che riporta la data del 17/05/25).

Vivi l’Impressionismo da vicino con una visita guidata esclusiva!
Unisciti a noi per un viaggio emozionante tra le opere di Monet, Renoir, Cézanne e altri protagonisti che hanno 
rivoluzionato il mondo dell’arte con la loro visione innovativa della luce e della natura.
Ore 16: visita guidata alla mostra
15 euro a persona - Solo su prenotazione

18
MAGGIO

NOTTE EUROPEA
DEI MUSEI
Apertura 
Straordinaria Serale
Sabato 17 maggio
Fino alle ore 23,30

I posti sono LIMITATI – prenota subito la tua esperienza su www.belocalpiemonte.it

Dalla realtà alla luce, dal colore alla rivoluzione artistica

Dai paesaggi lirici di Corot e dal realismo incisivo di Caucket, passando per 
l’incanto luminoso dell’Impressionismo di Monet, Degas, Renoir, Manet e 
Pissarro, fino alla forza innovatrice del Post-Impressionismo e delle prime 
avanguardie con Cézanne, Signac, Marie Laurencin e molti altri.
Un percorso immersivo attraverso dipinti, incisioni, disegni e sculture.
Scopri come questi artisti hanno rotto con le regole del passato, 
sperimentato nuove tecniche e dato vita a una visione moderna dell’arte. 
Un viaggio affascinante tra colori vibranti, audacia creativa e rivoluzioni 
estetiche che hanno trasformato per sempre il linguaggio visivo.
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CHI LASCIA LA STRADA ATTUALE 
PER LA NUOVA SA QUEL CHE LASCIA...

Investimenti in città per nuove opere
e manutenzioni 

O TROVA PICIOCCHI SINDACO CHE PROSEGUA
IL LAVORO DI QUESTI ANNI O NON SA QUEL CHE TROVA

Messaggio elettorale a pagamento - Committente Piciocchi Sindaco Vince Genova - programma elettorale completo su www.vincegenova.it

OPERE
DI RESTYLING

GRANDI
  EVENTI SPORTIVI 

Elettrificazione delle banchine del porto
Tunnel subportuale - nuova diga foranea
 Cinque assi di forza - Sky metro

Gronda a mare Guido Rossa  - Cabinovia dei forti
Collegamento fra nuova 

Stazione FS Erzelli e Aeroporto

NUOVE
INFRASTRUTTURE

DIFESA
DEL SUOLO

GENOVA

■ Con la proiezione de La lu-
na e Ultimo tango a Parigi si è 
aperta al cinema Ariston, 
nell’ambito del Riviera Interna-
tional Film Festival, a Sestri Le-
vante, la prima edizione della 
retrospettiva Bertolucci (R)Evo-
lution realizzata in collabora-
zione con la Fondazione Ber-
tolucci e introdotta da Valeria 
Golino. L’attrice e regista ha 
svelato il suo particolare lega-
me con Bertolucci e, ieri è sta-
ta ancora protagonista insieme 
a Nils Hartmann del panel, al 
Duferco Lounge di piazza Mat-
teotti, dedicato alla serie L’arte 
della gioia da lei diretta e fre-
sca della vittoria di ben tre Da-
vid di Donatello: tra questi an-
che quello per la migliore sce-
neggiatura non originale anda-
to a Stefano Sardo. Attese in 
piazza Matteotti anche le attri-
ci Donatella Finocchiaro e Ma-
tilda Lutz, intervallate dall’in-
contro con i registi in concor-
so. All’ex convento dell’Annun-
ziata, invece, la masterclass del 
compositore Lele Marchitelli, 
autore delle colonne sonore di 
molti dei film di Paolo Sorren-
tino, tra i quali anche La gran-
de bellezza, È stata la mano di 
Dio e Parthenope. Oggi l’ulti-
ma giornata del Riff sarà inve-
ce scandita dagli incontri con 
lo scrittore e regista Donato 
Carrisi e l’artista Pietro Terzini 
al Duferco Lounge e dall’ulti-
ma masterclass di Rufus Sewell 
all’Annunziata dove, a partire 
dalle ore 18, avrà inizioRuf la 
cerimonia di premiazione.

Riff Festival, si chiude con Donato Carrisi
Valeria Golino protagonista della retrospettiva su Bertolucci, oggi masterclass di Rufus Sewell

GRANDE CINEMA A SESTRI LEVANTE 

L’attrice e regista Valeria Golino ha aperto la retrospettiva su Bertolucci 

IN PIAZZA DEI CORALLINI 

Stefano Bollani star 
al Festival di Cervo
Marco Parlangeli 

■ È stato presentato nella 
Sala Trasparenza del Pa-
lazzo della Regione Ligu-
ria il programma del 62° 
Festival di Cervo, che an-
che quest’anno vedrà al-
ternarsi nomi prestigiosi e 
giovani di sicuro talento nella splendida cornice della Piaz-
za dei Corallini a Cervo. Programma veramente ricco e va-
riegato, l’ormai tradizionale rassegna del gioiello della Ri-
viera ligure si svolgerà dal 10 luglio al 5 settembre e vedrà 
esibirsi nomi veramente di rilievo oltre che nella musica 
classica, anche nel jazz, nella musica etnica e d elettroni-
ca. Appuntamento d’apertura il 10 luglio con «La forza del 
desiderio», un testo tratto da «Amen» di Massimo Recalca-
ti, che sarà sul palco con l’attrice Elena Andreoli. 

Punta di diamante della stagione sarà l’esibizione di Ste-
fano Bollani (nella foto)  l’8 agosto, e di particolare rilievo 
anche il concerto del 26 agosto di Michael Berenboim, fi-
glio del celebre direttore d’orchestra Daniel (che è riusci-
to nell’impresa di creare un’orchestra professionale che ri-
unisce musicisti palestinesi ed israeliani). Oltre a ciò, nu-
merosi appuntamenti che renderanno veramente interes-
sante l’estate a Cervo, con musicisti giovani ma già afferma-
ti talenti della musica classica; e nomi importanti come il 
jazzista Rosario Bonaccorso e Sergio Cammariere. La ras-
segna sarà preceduta come di consueto dalla prima presen-
tazione nazionale del vincitore (o vincitrice) del Premio 
Strega 2025, condotta dalla giornalista RAI Monica Gian-
dotti il 5 Luglio. Programa completo e dettagli sul sito 
www.cervofestival.com dove è già possibile acquistare i 
biglietti per i singoli eventi.

SPETTACOLO BENEFICO CON FEDERICO SIRIANNI E GIANNI MARTINI  

A Genova «20 anni senza il Signor G»
■ Venerdì 29 maggio dalle  18 alle 20.30 al Circo-
lo Unificato dell’Esercito, in via san Vincenzo 68, 
a Genova, andrà in scena «20 anni senza Signor 
G», uno spettacolo a sfondo benefico promosso 
dalle associazioni Forti a Teatro e Risewise per ri-
cordare e celebrare il grande cantautore. Uno spet-
tacolo di Teatro Canzone tra parole, musica e ri-
flessione, con i musicisti: Federico Sirianni (voce 
e chitarra, nella foto) - cantautore genovese plu-
ripremiato, è uno degli interpreti più raffinati del 
teatro canzone in Italia. Gianni Martini (chitarra) 
- storico chitarrista di Giorgio Gaber, porta sul pal-
co un’eredità musicale autentica e carismatica. 
L’intero ricavato sarà devoluto a favore dell’Asso-
ciazione Aps Risewise, che promuove un conte-
sto inclusivo e di pari opportunità per le persone 

con disabilità, attraverso 
attività motorie all’aria 
aperta, pratiche medita-
tive, educative e formati-
ve mirate all’empower-
ment individuale e collet-
tivo. 
Il biglietto d’ingresso co-
sta 15 € ed è acquistabile 
su Eventbrite. È prevista 

la possibilità di consumare aperitivo su prenota-
zione telefonica (costo aggiuntivo 10 €). Per in-
formazioni si può telefonare o inviare un mes-
saggio WhatsApp al numero 3758522377 o scri-
vere un’e-mail all’indirizzo apsrisewi-
se@gmail.com.



Domenica 11 maggio 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria14 SAVONA-IMPERIA

Il golf tra i vigneti di Pigato 
in Valle Arroscia decolla     
il turismo esperienziale
Un educational singolare e curioso   
in programma il 22 maggio a Ranzo

LA CURIOSITÀ  UNA GIORNATA DI SPORT E DEGUSTAZIONI Giorgio Di Gregorio 

■ Un Golf Team Building tra 
i vigneti di Pigato di Ranzo, 
in Valle Arroscia, per inter-
cettare i nuovi trend di do-
manda esperienziale. L’ap-
puntamento, fissato per gio-
vedì 22 maggio a partire dal-
le 14:30, punta dritto al seg-
mento di mercato «top spen-
der», attratto da esperienze 
autentiche che combinano 
l’eleganza del golf con le ec-
cellenze enogastronomiche 
locali. Pensato per promuo-
vere un turismo di alta gam-
ma, il «Golf Team Building» 
rappresenta un originale in-
contro tra lo spirito di squa-
dra del golf, praticato nello 
scenario suggestivo dei vi-
gneti di Pigato, e le coinvol-
genti sfide di «Cooking Buil-
ding», durante le quali i par-
tecipanti si misureranno con 
i prodotti tipici e le ricette 
della tradizione ligure.   La 
giornata si svilupperà attra-
verso le incantevoli borgate 
di Ranzo, toccando vigneti e 
oliveti, per poi concludersi 
nella piazza di Costa Parroc-
chia. Qui, sarà allestito un 
campo prova di golf aperto a 
tutti gli ospiti, offrendo una 
piacevole introduzione a 
questo sport. Questo educa-
tional nasce dalla sinergia tra 
il prestigioso Golf Club Gar-
lenda e il Comune di Ranzo, 
con il patrocinio delle Anti-
che Vie Del Sale e delle Città 
del Vino. Il format è ideato da 
Franco Laureri, destination 
manager di Ranzo, in stretta 
collaborazione con Bruno 
Olivetti, direttore della scuo-
la di Golf di Garlenda e re-
sponsabile eventi. 
 L’obiettivo primario è la crea-
zione di un prodotto turisti-
co distintivo, capace di inter-
cettare e soddisfare le esigen-
ze di nuovi segmenti di mer-
cato. La giornata del «Golf 
Team Building» offrirà un mix 
coinvolgente di attività: si ini-
zierà con una partita di golf 
decisamente fuori dal comu-

Sport e divertimento in Valle Arroscia valorizzando le eccellenze della Valle Arroscia

ne, tra i suggestivi filari dei vi-
gneti di Pigato, guidati dai 
professionisti del Golf Club 
Garlenda.  
Non mancherà un’esperien-
za sensoriale dedicata all’ec-
cellenza locale con un panel 
test sull’olio extravergine di 
olive Taggiasche, per scoprir-
ne tutti i segreti. Gli amanti 
della cucina potranno ci-
mentarsi nella preparazione 
della tradizionale salsa ligure, 
mentre gli intenditori potran-
no apprezzare una degusta-

zione guidata del pregiato vi-
no Pigato. Infine, lo spirito di 
squadra e la creatività culi-
naria saranno messi alla pro-
va con una divertente sfida di 
«cooking Building» a base di 
risotto al Pigato.  
«Questa collaborazione – sot-
tolineano Franco Laureri, 
Destination Manager, e Gian 
Carlo Cacciò, Sindaco di Ran-
zo – tra il Golf Club Garlenda 
di Ranzo e la nostra ammini-
strazione rappresenta un’op-
portunità straordinaria per 

promuovere il nostro entro-
terra e le sue eccellenze. At-
traverso il Golf Team Buil-
ding, vogliamo offrire 
un’esperienza unica e indi-
menticabile, che coniughi 
sport, natura e cultura eno-
gastronomica del territorio. 
Siamo convinti che questa 
iniziativa contribuirà a crea-
re nuove sinergie tra aziende 
e territori, generando nuove 
opportunità per il sistema tu-
ristico del nostro compren-
sorio».

IN TRASFERTA

Il Parco Naturale  
delle Alpi Marittime 
si promuove  
al Festival di Cuneo

VENTI DI GUERRA

Tpl, clima  
incandescente 
tra i dipendenti 
degli autobus

■  Il Parco Naturale delle Al-
pi Liguri in vetrina al Festival 
della Montagna di Cuneo. 
Un’occasione per scoprire e 
riscoprire la natura e la mon-
tagna del Ponente Ligure, i 
borghi e le tradizioni dell’area 
protetta. Sia ieri che oggi 
L’Ente Parco promuove al 
pubblico piemontese l’ecce-
zionale patrimonio naturali-
stico, culturale e di biodiver-
sità che lo rendono una me-
ta turistica e sportiva di gran-
de richiamo, riconosciuta uf-
ficialmente anche dal mar-
chio della Carta Europea del 
Turismo Sostenibile (CETS). 
In occasione del Festival ven-
gomo presentati gli eventi in 
programma per la stagione 
primavera-estate: il «Maggio 
dei Parchi della Liguria», il 
calendario 2025 di escursioni 
guidate gratuite con bus na-
vetta in collaborazione con il 
Comune di Triora e i cammi-
ni devozionali per il Giubileo 
2025 scelti e promossi dalla 
Regione Liguria e dal Siste-
ma Parchi nelle 7 Diocesi li-
guri. Lo stand del Parco Alpi 
Liguri è allestito presso l’area 
espositiva «Villaggio Alpino» 
di via Roma mettendo a di-
sposizione del pubblico la già 
sperimentata ed efficace real-
tà virtuale: indossando un vi-
sore 3D a 360 gradi si potrà 
provare, comodamente sedu-
ti, l’ebbrezza dell’arrampica-
ta sulle pareti di roccia della 
Valle Argentina, il volo in pa-
rapendio sulla Valle Arroscia, 
la mountain-bike in mezzo al 
bosco oppure il canyoning fra 
le acque dei torrenti della Val 
Nervia, alla scoperta delle 
mille offerte del territorio.

■ Clima di crescente tensione in 
TPL Linea, l’azienda di trasporto 
pubblico savonese. Le sigle sin-
dacali alzano la voce per denun-
ciare una «situazione di pesan-
tezza» che sta gravando significa-
tivamente sui dipendenti, in par-
ticolare verificatori e autisti. I rap-
presentanti dei lavoratori spiega-
no nel dettaglio le ragioni di que-
sta forte pressione. In primo luo-
go, la lotta all’evasione sta por-
tando i verificatori dei titoli di 
viaggio a intensificare i controlli, 
con conseguente aumento dello 
stress legato a questa attività. 

Ma a destare particolare 
preoccupazione sono le condi-
zioni di lavoro degli autisti. «Agli 
autisti vengono continuamente 
richieste prestazioni lavorative 
straordinarie oltre il normale ora-
rio di lavoro, con riposi saltati o 
spostati, che portano spesso ad 
arrivare a due settimane di lavo-
ro continuativo», sottolineano i 
sindacati, evidenziando ritmi di 
lavoro che mettono a dura prova 
la tenuta fisica e mentale dei con-
ducenti. A rendere la situazione 
ancora più paradossale, vi è una 
«nota di colore» che riguarda spe-
cificamente gli autisti della linea 
40/. A causa delle prolungate 
chiusure della statale Aurelia a 
Vado Ligure e a Finale Ligure per 
lavori e frane, i bus sono costret-
ti a percorrere itinerari alternati-
vi che includono tratti autostra-
dali tra Spotorno e Finale. «Per il 
percorso alternativo sull’autostra-
da tra Spotorno e Finale devono 
pagare di tasca propria il pedag-
gio autostradale per poi, con le 
ricevute, essere rimborsati, pro-
cedura che allunga i tempi di per-
correnza già compromessi», rac-
contano i rappresentanti dei la-
voratori.

I CITTADINI HANNO DECISO DI RIVOLGERSI AL DIFENSORE CIVICO FRANCESCO COZZI 

Rifiuti, il Comune ignora i savonesi 
Al via la rivoluzione delle isole ecologiche e le proteste arrivano a Genova

SI VIAGGERÀ A SENSO UNICO ALTERNATO 

Riapre l’Aurelia a Finale  
dopo i disagi di Pasqua

■  A Finale Ligure è stata  predisposta la riapertura del-
la SS1 «Aurelia» all’altezza del porticciolo turistico di Ca-
po San Donato.  
Da oggi sarà attivo il senso unico alternato regolato da im-
pianto semaforico e sistema di monitoraggio del versan-
te a rischio frana.  
La riapertura sarà possibile grazie al completamento 

dell’installazione e del 
coordinamento dei se-
mafori, oltre alla siste-
mazione dell’area di 
realizzazione del by-
pass e al ripristino della 
viabilità nelle prossimi-
tà del cantiere. La sicu-
rezza del transito sarà 
garantita dai semafori 
“intelligenti” integrati 
con i sensori già attivi 

sulla frana che, in caso di movimenti rilevati sul versan-
te, interromperanno il passaggio. 

«Un ringraziamento a tutti coloro che, con grande im-
pegno e collaborazione, hanno permesso di riaprire la 
strada in meno di un mese. È un risultato importante per 
Finale Ligure e per tutto il comprensorio», sottolinea il 
sindaco Angelo Berlangieri e tutta  l’Amministrazione 
comunale. 

Da lunedì,  inoltre, partiranno i lavori di consolida-
mento definitivo del versante, resi possibili dall’arrivo 
dei micropali, segnando così l’inizio della fase conclu-
siva per la messa in sicurezza dell’area. Per via della chi-
sura dell’Aurelia auto e soprattutto i pullman di Tpl Linea 
erano stati costretti a percorrere l’Autostrada dei Fiori da 
Spotorno a Finale Ligure e viceversa.

■ Il Comune di centrosinistra tira drito. 
Sulle isole ecologiche l’Amministrazione 
ha ignorato le proteste e da lunedì sa-
ranno accessibili solo con tessera ma-
gnetica.  
La nuova modalità di conferimento dei 
rifiuti, introdotta attraverso un’ordinan-
za firmata dal sindaco Marco Russo, ri-
guarderà inizialmente una parte del cen-
tro cittadino. L’obiettivo è migliorare la 
gestione della raccolta differenziata, che 
sarà regolata da un sistema informatiz-
zato per l’apertura dei cassonetti a cari-
camento verticale installati da Seas. Fi-
no a quella data, i nuovi cassonetti ri-
marranno accessibili liberamente per 

consentire ai cittadini di familiarizzare 
con il sistema.  
Successivamente, il conferimento sarà 
possibile solo utilizzando i sacchetti for-
niti da Seas e identificabili tramite un 
codice a barre. 
E ieri, a 48 ore dall’inizio della rivoluzio-
ne nel sistema di raccolta dei rifiuti, il 
coordinamento cittadino di Fratelli d’Ita-
lia Savona, ha allestito un gazebo in cor-
so Italia per continuare la raccolta di fir-
me in merito al passaggio al nuovo ser-
vizio di smaltimento dei rifiuti. «La spe-
ranza è quella che l’Amministrazione vo-
glia finalmente ascoltare i cittadini - di-
cono dal coordinamento di Fratelli d’Ita-

lia - Le criticità del servizio prospettato 
sono veramente troppe».   I cittadini, ol-
tre a Federconsumatori, hanno deciso 
di rivolgersi al difensore civico France-
sco Cozzi per l’introduzione del nuovo 
sistema di raccolta porta a porta in città. 
Sono savonesi che ritengono disparita-
rio il sistema in quanto prevede i casso-
netti con la scheda in centro e i mastel-
li singoli o bidoni condominiali nelle al-
tre zone della città. In una lunga e arti-
colata lettera inviata al Difensore Civi-
co della Regione Liguria, denunciano 
una «palese disparità di trattamento» tra 
i residenti del centro storico e quelli del-
le altre zone cittadine.

Il caso  Lavoratori senza stipendio

Aurelia bis, un cantiere nel caos■   La situazione sul cantiere 
dell’Aurelia Bis si fa sempre più 
critica e la preoccupazione dei 
lavoratori è palpabile. A lancia-
re l’allarme, dopo le indiscre-
zioni di ieri, sono direttamen-
te i sindacati, che denunciano 
una gravissima situazione di 
stallo. «Da due mesi non arri-
vano gli stipendi, il cantiere è 
praticamente fermo e c’è solo 
silenzio da parte dell’azienda», 
ha dichiarato con toni accora-

ti Andrea Tafaria, segretario ge-
nerale Filca Cisl Liguria, sinte-
tizzando un clima di esaspera-
zione crescente tra le mae-
stranze. «La misura è colma, 
tanto che per lunedì mattina è 
stata indetta un’assemblea dei 
lavoratori direttamente sul 
cantiere savonese dell’Aurelia 
Bis. «Oggi diciamo basta ad 

una situazione surreale che sta 
diventando vergognosa», ha 
tuonato Tafaria, evidenziando 
la frustrazione per le promes-
se non mantenute. «L’azienda 
ICI aveva promesso a marzo la 
presentazione di un piano in-
dustriale, ma stiamo ancora 
aspettando di capire se ci sarà 
un passaggio di consegne ad 

un altro gruppo».  
Il sindacalista non ha nascosto 
la necessità di un intervento 
immediato delle istituzioni: 
«Auspichiamo che il Prefetto e 
il Commissario straordinario 
dell’opera ci convochino per 
dire chi, cosa, dove e quando 
sarà finita quest’infrastruttu-
ra».
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La Fondazione Ente Manife-
stazioni ha svelato l’elenco 
di laboratori e dimostrazio-

ni, organizzati in occasione della 
XXVI edizione di “QuintEssenza”, 
in programma domenica 18 mag-
gio a Savigliano. Palazzo Taffini e 
Palazzo Cravetta, con i chiostri di 
San Francesco, San Pietro e Santa 
Monica sono le cinque aree che 
la manifestazione dedica a colo-
ro che vorranno cimentarsi in at-
tività didattiche e ludiche. Per gli 
adulti il programma è ricco e va-
riegato: partendo dalla realizza-
zione di un’essenza profumata, 
passando per la scoperta dei se-
greti delle erbe con un mazzolino 
personalizzato, per finire, poi, con 
un workshop dimostrativo dedi-
cato all’antica arte di creare sapo-
ni. C’è spazio anche per chi vuole 
dedicarsi al corpo e alla ricerca in-
teriore, con l’invito a provare di-
verse pratiche di yoga e un incon-
tro di meditazione per riportare 
l’attenzione su di sé. Non manca-
no le proposte per i bambini con 
sei iniziative che spaziano dall’ar-
te manuale con l’uso di stoffe, pit-
ture, erbe, fiori e carta crespa, alla 
creazione di saponette e, ancora, 
ad attività di movimento. La mag-
gior parte degli eventi è ad ingres-
so libero e gratuito ma per alcuni 
si consiglia la prenotazione. Per 
maggiori informazioni telefonare 
allo 0172/712536, scrivere una 
mail a info@entemanifestazio-
ni.com o visitare il sito Internet 
www.entemanifestazioni.com. 

Palazzo Taffini (via Sant’Andrea) 
ospita, presso il laboratorio Atelier 
del Profumiere nell’esclusiva au-
la sensoriale del Muses, l’appunta-
mento con “L’orto profumato: crea 
la tua essenza aromatica”, dalle 
10.30 alle 11.30, e con “Le piante 
officinali ed aromatiche in profu-
meria e cucina” dalle 15.30 alle 17. 
Per i bambini dai 3 ai 12 anni, in-
vece, sono previsti durante la gior-
nata tre appuntamenti con l’atti-
vità didattica “Il mio giardino pro-
fumato”. Le attività del Muses sono 
su prenotazione e a pagamento: 
maggiori informazioni sul sito 
www.accademiaessenze.it. 
A Palazzo Cravetta (via Jerusalem), 

invece, il Giardino delle Essenze 
dei Castelli di Lagnasco organiz-
za, dalle 10 alle 12.30 e dalle 15 al-
le 17.30, “Fatti il mazzo…di erbe” 
con ingresso libero e gratuito 
mentre, dalle 16.30 alle 17.30, Bar-
bara Manferdini di APS FiorInMis-
sione invita ad una “MeditAzio-
ne”, con prenotazione consigliata 
sul sito della Fondazione Ente Ma-
nifestazioni. 
Sulla stessa pagina è possibile pre-

notare il proprio posto per acco-
gliere la pratica dello yoga in di-
verse forme con Alessia e Silvia, al 
Chiostro di San Francesco (via San 
Francesco), dalle 10 alle 18. Sem-
pre al Mugi, in San Francesco, c’è 
l’attività per bambini dai 4 agli 11 
anni, “Fratello timo, Sorella men-
ta. Dall’orto dei frati alla farmacia 
dell’ospedale per conoscere pian-
te aromatiche umili ma preziose” 
dalle 10 alle 11.30, dalle 11.30 alle 

13, dalle 15 alle 16.30 e dalle 16.30 
alle 18, con ingresso libero e gra-
tuito. 
Doppio appuntamento per i più 
piccoli, alle 10 e alle 15, con i Cic-
ciapasticcia & Friends, nel Chio-
stro di San Pietro (piazza Moline-
ri) con “Dipingi il tuo vasetto per 
coltivare le erbe” e il truccabimbi. 
Nel Chiostro di Santa Monica (via 
Garibaldi), dalle 9.30 alle 12, Flo-
riana Lovera porta i bambini a da-

re vita con diversi materiali alle 
“Amiche farfalle” e, dalle 11 alle 
12, Aulina propone il workshop 
dimostrativo “il sapone naturale”, 
con prenotazione obbligatoria su 
aulina.it/esperienze. Dalle 15 alle 
18, l’associazione Caribù organiz-
za un laboratorio per bambini per 
la creazione di saponette perso-
nalizzate e la cooperativa Proposta 
80 offre intrattenimento e giochi 
con il Ludobus.

RITORNA QUINTESSENZA

REALIZZATO CON IL CONTRIBUTO DI

CON LA COLLABORAZIONE DIENERGY PARTNER

D
i seguito tutte le iniziative che si terranno domenica 18 maggio per 
la XXVI edizione di  «Quintessenza». 

AREA TALK - Piazza Santarosa 
10:00-11:00 - «La Cucina di Casa Santa Rosa», a seguire premiazione con-
corso Salsa Verde Santa Rosa. 
A cura di Arch. Nadia Lovera 
11:30-12:30 - «Il Pesto genovese al mortaio del Campione Mondiale 2024». 
Tutti i segreti su come preparare il condimento ligure per eccellenza: il 
pesto! 
Scopriremo la ricetta del pesto più buono del mondo, preparato secon-
do la tradizione, con mortaio in marmo e pestello. 
14:30-15:30 - «Nella tua venuta al mondo trovi la soluzione”. 
Insonnia, reflusso, emicrania, dermatite, cervicale.... E se la causa dei tuoi 
problemi di oggi fosse nella tua dinamica di parto? 
A cura di Massimo Salvagno APS FiorInMissione. 
16:00-17:00 - Presentazione del libro «Racconti al Centro». 
A cura di Centro Diurno Eta Beta di Savigliano. 
17:30 - 18:30 - «Presentazione del libro Aromatiche da ... bere». 
Salvia, rosmarino, timo, alloro, basilico... da sempre vengono utilizzate in 
cucina sia per le proprietà gustative che per le virtù benefiche. In Aroma-
tiche da... bere, l’autrice riscopre l’uso delle erbe reinterpretandolo in chia-
ve moderna all’interno di svariati cocktail in cui il piacere del gusto in-
contra opzioni salutali e rigeneranti. La combinazione degli ingredienti è 
studiata nei minimi dettagli e ogni drink è proposto in abbinamento a sfi-
ziosi appetizer.          
A cura di Ottavia Castellaro.    
Tutti gli appuntamenti dell’Area Talk sono ad ingresso libero e gratuito. 
PALAZZO TAFFINI - Via Sant’Andrea 
10:30 - 11.30 Laboratorio Atelier del Profumiere “L’orto Profumato: Crea 
la Tua Essenza Aromatica” . 
Laboratorio di creazione di un profumo da 30milioni. L’attività offre 
un’esperienza sensoriale di creazione di una personale fragranza con oli 
essenziali. Durante il laboratorio, si confrontano le fragranze concentra-
te degli oli con i profumi freschi sprigionati dalle piante aromatiche del giar-
dino, per apprezzarne le sfumature e le differenze.  
Costo del laboratorio: 25€ - Costo di visita+laboratorio: 35€. 
10:30 - 11:30; 14:30 - 15:30; 16:00 - 17:00 Laboratorio didattico per bambi-
ni dai 3 ai 12 anni: “Il Mio Giardino Profumato”. 
Durante il laboratorio didattico i bambini esplorano il mondo delle pian-
te aromatiche toccando, annusando e scoprendo le loro proprietà. Utiliz-
zando stoffe colorate e le fragranze delle erbe fresche, ogni partecipante 
crea un personale «giardino officinale» multisensoriale da portare con sé. 
Costo laboratorio didattico: 5€ a bambino  
15:30 - 17:00 laboratorio “Atelier del Profumiere-Le piante officinali ed 
aromatiche in profumeria e cucina”. 
Laboratorio di creazione di un profumo da 50 ml. Un’esperienza olfatti-
va unica in cui si svelano i doppi talenti delle piante aromatiche: dalle fra-

granze che esaltano i piatti in cucina, agli accordi che compongono sofi-
sticati profumi. Attraverso l’analisi sensoriale diretta e la creazione del 
proprio profumo, si confrontano le diverse sfumature e utilizzi delle stes-
se erbe, stimolando la creatività olfattiva e culinaria. Costo del laborato-
rio 40€ - Costo di Visita Laboratorio 50€  
11:30/14:30/15:30/17:00 Visite guidate al Múses: Costo della visita: Inte-
ro 12 €/Ridotto 8 € Bambini e Bambine dai 6 ai 12 anni, residenti a Savi-
gliano e possessori di Cultura Card/Gratuito Bambini e Bambine al di sot-
to dei 6 anni, giornalisti e giornaliste iscritti all’ordine, disabili e accompa-
gnatore, possessori di Tessera Abbonamento Musei in corso di validità 
Per prenotazioni: Múses - Accademia Europea delle Essenze. 
CHIOSTRO S. FRANCESCO & MUGI - Via S. Francesco 
«Esperienza di yoga al Museo» 
Avrai l’opportunità di sperimentare diverse pratiche Yoga guidate da Ales-
sia e Silvia di Rituale Yoga 
Yoga per tutti, prenotazione consigliata. 
10:00 - 11:00 Hatha Yoga 
11:15 - 12:00 Meditazione e Pranayama 
15:00 - 16:00 Yin Yoga 
16:15 - 17:00 Yoga mamma-bebè 
17:15 - 17:45 Yoga bimbi 
18:00 - 18:30 Yoga in coppia 
10:00 - 11:30/ 11:30 - 13:00/ 15:00 - 16:30/ 16:30 - 18:00 
«Fratello timo, sorella menta. Dall’orto dei frati alla farmacia dell’ospeda-
le per conoscere piante aromatiche umili ma preziose». 
Visita all’Antica Farmacia dell’Ospedale e attività per famiglie con bambi-
ni (4-11 anni). 
A cura del MUGI. 
CHIOSTRO DI S. MONICA - Via Garibaldi 
11,00 - 12,00 Workshop dimostrativo “Il sapone naturale”, per scoprire in-
sieme tanti segreti e curiosità sul sapone e sulla sua preparazione con oli 
vegetali ed ingredienti del territorio.  
Al termine dell’esperienza i partecipanti riceveranno in dono un sapone 
profumato ed idratante. 
A cura di Aulina. Prenotazione qui 
09:30 - 12:00 «Laboratorio amiche farfalle» . 
Le farfalle svolgono un importantissimo ruolo di impollinatori, scoprire-
mo insieme quali fiori seminare per aiutarle nel loro compito ed i nomi 
delle farfalle più comuni in Italia ed infine ciascun bambino potrà creare 
la propria farfalla con la sagoma ed i materiali forniti (sia elementi natu-
rali come foglie e petali, sia fiori di carta, cartoncini colorati, carta cre-
spa…). A cura di Floriana. 
15:00 - 18:00 «Saponette profumate». 
Un’attività creativa per bambini: crea la tua saponetta naturale con colo-
ri, forme e profumi personalizzati. 
A cura dell’Associazione Caribù. 
Mattino & Pomeriggio «Giocando con il Ludobus»  a cura della Coop Pro-
posta 80.

INIZIATIVE IN PIAZZA SANTAROSA, PALAZZO TAFFINI, CHIOSTRO S.FRANCESCO E S.MONICA 

Una domenica con tanti eventi

SPECIALE
LA XXVI EDIZIONE PRESENTA UN PROGRAMMA RICCO E VARIEGATO
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In piazza Santarosa, l’ap-
prezzatissima “area talk” 
si ripresenta con un ricco 

programma di ospiti che in-
dagheranno con il pubblico 
l’uso di erbe e spezie sotto 
variegati punti di vista: par-
tendo dalle proposte culina-
rie della tradizione, passan-
do per profonde riflessioni 
personali per giungere alla 
presentazione di libri. Tante 
anche le visite guidate in 
programma: gli studenti 
dell’IIS Cravetta inviteranno 
i visitatori ad “Andar per 
giardini”, i volontari di 
A.L.T.E.A. li accompagneran-
no all’Orto Botanico e anche 

il Muses – Accademia Euro-
pea delle Essenze proporrà 
dei tour per l’occasione. Tra 
le novità da non perdere, 
l’esposizione di illustrazioni 
a tema “QuintEssenza” a cu-
ra della pittrice botanica 
Giulia Otta, nel chiostro di 
San Pietro in piazza Moline-
ri. La maggior parte delle vi-
site guidate è ad ingresso li-
bero e gratuito ma per alcu-
ni si consiglia la prenotazio-
ne. Per maggiori informazio-
ni telefonare allo 
0172/712536, scrivere una 
mail a info@entemanifesta-
zioni.com o visitare il sito In-
ternet www.entemanifesta-

zioni.com. 
In Piazza Santarosa, alle 10, 
l’architettata Nadia Lovera 
porterà i partecipanti alla 
scoperta di antichi sapori cu-
linari con “La Cucina di Casa 
Santa Rosa” e, a seguire, ci 
sarà la premiazione del con-
corso “Salsa verde Santa Ro-
sa”, dedicato alla storica va-
riante locale della ricetta del 
bagnetto verde. Dalle 11.30 
alle 12.30, il campione Mon-
diale di Pesto Genovese, 
Mattia Bassi, svelerà i segre-
ti per realizzare il condimen-
to ligure con mortaio in mar-
mo e pestello, come da tra-
dizione. Dalle 14.30 alle 
15.30, invece, Massimo Sal-
vagno di APS FiorInMissio-
ne proporrà “Nella tua venu-
ta al mondo trovi la soluzio-
ne”, invitando il pubblico a 
riflettere su come diverse 
problematiche possano es-
sere dovute alla dinamica di 
parto. Dalle 16 alle 17, il cen-
tro diurno Eta Beta di Savi-
gliano presenterà il libro 
“Racconti al centro”, frutto di 
due anni di lavoro nell’ambi-
to del progetto “Amici miei”. 
Infine, dalle 17.30 alle 18.30, 

ci sarà la presentazione del 
libro “Aromatiche da… Bere”, 
in cui l’autrice Ottavia Castel-
lato riscopre e reinterpreta 
l’uso delle erbe, impiegando-
le in gustosi e rigeneranti 
cocktail. 
Con “Andar per giardini”, gli 
studenti dell’IIS Cravetta ac-
compagneranno i visitatori a 
scoprire Palazzo Cravetta 
(via Jerusalem), il chiostro di 

San Pietro (piazza Molineri), 
il chiostro di Santa Monica 
((via Garibaldi), il chiostro e 
il giardino interno di San 
Francesco, il giardino dei 
sensi a Palazzo Taffini (via 
Sant’Andrea). Le visite gui-
date all’interno del Muses, a 
cura del museo, partiranno 
alle 11.30, alle 14.30, alle 
15.30 e alle 17, al costo di 12 
euro per il biglietto intero e 

8 euro il ridotto. Gli studenti 
dell’ associazione 
A.L.T.E.A.accompagneran-
no all’orto botanico in piazza 
Turletti e, infine, nel chiostro 
di San Pietro (piazza Moline-
ri), dalle 10 alle 18, sarà pos-
sibile visitare l’esposizione di 
illustrazioni botaniche e na-
turalistiche di Giulia Otta e 
assistere alla pittura ad ac-
querello dal vivo.

TANTE RICETTE ALL’AREA TALKS

BENE BANCA INVESTE 
NELLA SOLIDARIETÀ

Bene Banca ha scelto di fare la differenza 
sul territorio con le donazioni alla Fondazione FORMA 

(Fondazione Ospedale Regina Margherita) 
e alla Fondazione Ospedale di Cuneo, 

confermando l’impegno nel sostenere la salute 
della comunità. Un gesto che non solo supporta 
le strutture sanitarie, ma contribuisce a garantire 

cure di qualità a chi ne ha più bisogno.

Per noi il vero regalo è quello che fa la differenza 
e ci aiuta a migliorare la nostra terra.

w w w . b e n e b a n c a . i t  |  w w w . c a s s a c e n t r a l e . i t

TRA LE NOVITÀ DA NON PERDERE, L’ESPOSIZIONE DI ILLUSTRAZIONI A TEMA «QUINTESSENZA» A CURA DELLA PITTRICE BOTANICA GIULIA OTTA
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